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Barletta-Cosenza 
Casertana-Udinese 1-0 
Catanzaro-Pescara 0-2 
Como-Reggiana 1-2 
Giarre-Ascoli 
Licata-Triestina 0-1 
Lucchese-Foggia 3-1 
Mantova-Cremonese 
Messina-Ancona 
Modena-Reggina i 
Monza-Padova 2-0 
Palermo-Verona 1-3 
Salernitana-Brescia 
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ormazione dij gg, Contro una 
iore. Non è \&'egoria infe- 
ramma perche i UNgue un 
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Aero da sgradite sore alri- 
porto che dai friulani rese. 
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$ De Marchesi non è anco. 
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‘2* corsa: 1° Fiaccol 


3* corsa: 1° Iperbe 


Dorio 


5* corsa: ‘1° Insidia 


Angelo Consagra (a sinistra) ha fatto ieria Lj 
llestina si 
(nella foto a 


è guadagnata l’accesso al seco 


destra l'argentino Balbo), pur avend 
OPpa avendo vinto 4-1 la gara d'andata. 


18 corsa: 1° Nealy Lobell x 
2° Express Ride 1x2 


2° Jeff's Spice 1x2 


2° Gabriella 
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4% corsa: 1° Itdeltiglio 2 
2° Grdue 1 
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2° Il concord 


6° corsa: 1° Issandro 
2° Imax 


la Effe 1 


ro x 


Red x 


agata il suo rientro in squadra. Con il successo anch 
9 turno e mercoledì incontrerà il Milan a San Siro. 
o perso 0-1 con la Casertana, prosegue il suo ca 
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SORPRESA AI CAMPIONATI DEL MONDO IN GIAPPONE 


Italia con un palmo di naso 


Gianni Bugno solo terzo alle spalle dei belgi Dhaenens e De Wolf 


gli ostacoli 


e intrasferta la 
‘Anche l'Udinese 


immino în 


VELA 


Sport 


Lunedì 2 settembre 1990 


Il belga Rudy Dhaenens, al centro, che ha vinto il campionato del mondo di ciclismo professionisti su strada, il 
suo connazionale medaglia d’argento Dirk De Wolf (a sinistra) e l'italiano medaglia di bronzo Gianni Bugno (a 
destra), mentre rispondono al saluto della folla durante la cerimonia della premiazione. 


Il ligure Oneto si aggiudica 
il campionato «Dinghy» 


TRIESTE — Una provvi- 
denziale bora ha permes- 
so agli organizzatori di 
«salvare» il campionato 
italiano della classe Din- 
ghy e al timoniere ligure 
Angelo. Oneto di conqui- 
stare il suo ottavo titolo. 

La bora di ieri ha consenti- 
to infatti lo svolgimento 
della quarta prova, indi- 
spensabile per la validità 
del campionato, che ri- 
schiava un inglorioso an- 
nullamento a causa delle 
estenuanti bonacce dei 
giorni scorsi. Vento legge- 
ro o aria robusta, in ogni 


ATLETICA 
Il «dopo 
Spalato» 


SPALATO — Un momen- 
to di entusiasmo misura- 
to e di riflessione, di pro- 
getti per il futuro, ha con- 
trassegnato l'atletica az- 
zurra al momento di la- 
sciare Spalato. Gli uomi- 
ni della’ Federazione 
hanno evidenziato i suc- 
cessi conseguiti e la 
buona posizione dell’Ita- 
lia nelle appassionanti 
giornate di gara degli 
Europei. Ma hanno pure 
esaminato le possibilità 
di consolidare i buoni ri- 
sultati ottenuti. 

E' tornato a casa anche 
Gelindo Bordin, che si è 
soffermato una volta an- 
cora a parlare con i'gior- 
nalisti. L'azzurro si è 
espresso con modestia, 
ma anche con orgoglio 
riguardo alla grande vit- 
toria, ricordando con 
una punta di ironia di 
quando i maratoneti era- 
no ignorati e guardati 
con disinteresse. Ora le 
cose. appaiono molto 
cambiate. 
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condizione. Angelo Oneto 
si è mantenuto nel gruppo 
di testa, cosa che ha fatto 
anche ieri, quando gli è 
bastato un terzo posto per 
conquistare il titolo. Se- 
condo in classifica gene- 
rale (staccato di poco più 
di un punto) il gardesano 
Pifferi. Terzo Giuseppe 
Comerio di Luino, mentre 
il monfalconese Sergio 
Michel si è dovuto accon- 
tentare della quarta piaz- 
za, 
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TENNIS 
Un ottimo 
Caratti 


NEW YORK — Preziosa 
occasione mancata per 
l'italiano Cristiano Ca- 
ratti, che aveva quasi a 
portata di mano l’oppor- 
tunità di battere Jay Ber- 
ger, il quattordicesimo 
tennista mondiale, sui 
campi statunitensi. | pri- 
mi due set sono stati vin- 
ti con facilità dal ragazzo 
di Acqui Terme, poi il 
tennista italiano si è sco- 
raggiato e ha perduto 
inesorabilmente terre- 


no. 
E' finita 4-6, 2-6, 6-4, 6-3, 
6-4 dopo tre ore e 31 mi- 
nuti. Il quinto set è torna- 
to a essere equilibrato. 

Si è trattato, comunque, 
di una prova più che di- 
gnitosa per il giovane 
tennista italiano, che ha 
confessato con l'abituale 
modestia di aver ancora 
molto bisogno di lavora- 
re.« Ho giocato una buo- 
na partita — ha com- 
mentato — mi dispiace 
solo di quel black-out». 
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Montepremi L. 6.636.650.758 


Dall’inviato 
Sandro Picchi 


UTSUNOMIYA — E' andata 
male. Il nuovo campione del 
mondo è un collezionista di 
secondi posti, si chiama 
Dhaenens, e ha messo nel 
sacco — per la prima volta in 
vita sua — i più bravi, com- 
presi i nostri. Di solito è lui a 


, restare con un palmo di na- 


so. Il ciclismo belga è in 
trionfo (primo e secondo po- 
sto) e noi qui dovremmo fin- 
gere, per annacquare la de- 
lusione, di apprezzare il ter- 
zo posto di Gianni Bugno. In- 
vece no, perché l’ordine di 
arrivo che avremmo. voluto 
— e che gli azzurri si sono 
lasciati sfuggire per soli otto 
secondi — è proprio quello 
che va dal terzo posto in giù: 
Bugno, Le Mond, Kelly. La 
nobiltà del ciclismo. 

Otto secondi, pochi metri di 
distacco dopo 261 chilometri 
di corsa. Potevano annullar- 
li, gli azzurri, quei pochi me- 
tri? Noi riteniamo di sì, ma 
nel finale — quando la squa- 
dra era ormai disfatta da un 
lungo e maledetto insegui- 
mento — ai nostri sono man- 
cati un attimo di decisione, 
un briciolo di personalità, un 
momento di coraggio. 

Forse ha sbagliato Bugno a 
non chiedere a Fondriest il 
sacrificio di tirare per qual- 
che chilometro, nel penulti- 
mo giro, quando il peso del- 
l'inseguimento è rimasto an- 
cora tutto sulle spalle dello 
splendido Ballerini, che era 
in piena corsa fin dal matti- 
no. Con una lunga tirata di 
Fondriest quegli otto secondi 


sul traguardo non ci sareb-. 


bero stati più e il terzo posto 
di Bugno si sarebbe trasfor- 
mato in una vittoria. Forse 
Fondriest non ha avuto l'u- 
miltà — è un purosangue e 
pensa sempre a vincere — 
di mettersi a disposizione di 
Bugno. Forse Chiappucci 
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avrebbe dovuto «tenere» an- 
cora un po' invece di limitar- 
si a una sortita senza suc- 
cesso. Fatto'sta che i nostri 
hanno lasciato ai belgi un 
briciolo di spazio e si sono 
giocati i Mondiali. 

Bugno negli ultimi chilometri 
non ha corso da capitano: 
avrebbe dovuto comandare 
anche su Fondriest, come gli 
aveva raccomandato Marti- 
ni. E non ha corso da vincito- 
re perché a quindici chilo- 
metri dall'arrivo il vincitore 
esce allo scoperto. Fondriest 
invece ha corso da capitano 
nel momento in cui — ma 
non glielo hanno chiesto — 
doveva mettersi a disposi- 
zione. E Chiappucci ha corso 
fin troppo da gregario, lui 
che il gregario non vuole far- 
lo più, spremendo le forze 
nel momento sbagliato. E 
così abbiamo perso. 

Noi restiamo convinti, al di là 
delle. polemiche che certa- 
mente nasceranno sulla con- 
dotta della squadra, stritola- 
ta da un lungo inseguimento, 
che lo strepitoso lavoro dei 
gregari — bruciati l'uno do- 
po l’altro per riagguantare la 
corsa — non sarebbe stato 
vano se soltanto l'ultimo az- 
zurro rimasto accanto a Bu- 
gno, vale a dire Fondriest, 
avesse buttato per un paio di 
chilometri tutte le sue forze 
nell'ultimo inseguimento. 
«Non glielo ho chiesto per- 
ché ho rispettato.le sue pos- 
sibilità di vincere in volata. 
Eravamo in venti e non è ma- 
tematico che io vinca uno 
sprint di venti corridori». E' 
la spiegazione di Bugno, la 
spiegazione di un. gentie- 
man. Troppo signore Bugno, 
troppo avaro in corsa (un so- 
lo scatto) e forse anche trop- 
po contento per quella solen- 
ne fregatura che si chiama 
terzo posto. 
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Capirossi rimonta 


BUDAPEST — Il Gran Premio d’Ungheria, 
penultima prova del Campionato mondiale di 
velocità di motociclismo, rimette in gioco 
l’assegnazione del titolo delle classi 125 e 250. 
Il diciassettenne italiano Loris Capirossi (nella 
foto) ha vinto la gara delle 125 balzando al 
secondo posto in classifica, mentre John 
Kocinski (Yamaha) si è imposto nelle 250. Lo 
spagnolo Carlos Cardus (Honda), pur arrivando 
terzo, è rimasto in testa alla classifica. Nelle 
500, a titolo già aggiudicato, ha vinto 
l’australiano Michael Doohan. 


Lunedì ® settembre ÎÉLunc 


| COPPITALIA / TRIESTINA 


semteczo meme 


its 


COPPITALIA LUN PICCOLO PASSO 
Milan, primo obbiettivo centrato 


Senza clamori verso l’inizio di un difficile campionato 


Non é ancor campionato 
eppure il primo obbiettivo 
€ già stato centrato. Elimi- 
nare con due golletti una 
formazione di serie C. non 
sarà forse esaltante ma di 
questi tempi a stagione an- 
cor da cominciare un'e- 
ventuale uscita anticipata 
dalla Coppa Italia non sa- 
rebbe stata neanche trop- 
po vergognosa. E invece la 
Triestina, senza troppi cla- 
mori, senza goleade e for- 
se lasciando qualche per- 
plessità ai critici, si_é libe- 
rata del Licata vincendo di 
stretta misura sia al Gre- 
zar, sia in terra di Sicilia, 
su un campo impossibile e 
in un pomeriggio infuoca- 
to, Ed ha conquistato il di- 
ritto di scendere dopodo- 
mani nientepopodimeno- 
che a San Siro. 

Il menù. preparato  que- 
st'anno da Giacomini (nel- 
la foto) comincia con que- 
sto antipasto, leggerino 
d’accordo, ma gradevole e 
che introduce un preliba- 


tissimo bocconcino. rosso- 
nero da gustarsi il 12 set- 
tembre al Grezar, dopo la 
prima di campionato con- 
tro una Cremonese reduce 
dalla serie A e intenzionata 
a ritornarvi quanto prima. 
Si passa dugnue subito sul 
pesante senza che vi sia 
troppo tempo per.rimedia- 


re eventuali errori, per ag- 
giustare. eventuali scom- 
pensi. 

La Triestina da luglio ha la- 
vorato con severa intensi- 
tà, alternando su un pro- 
gramma attentamente stu- 
diato, preparazione fisica e 
schemi di gioco. Il proble- 
ma di ogni allenatore é di 
far giungere tutti i giocato- 
ri, pur nella diversità dei 
loro fisici, allo stesso gra- 
do di resistenza cercando 
di far collimare il massimo 
della resa con i momenti 
topici della stagione. Quin- 
di inizio lento, prosieguo in 
gradule aumento, tenuta 
per il finale di un campio- 
nato lungo ben 38 domeni- 
che. 

Quest'anno la Triestina si 
presenta rinnovata per tre 
quarti o forse più, ed anche 
questo fatto può aver pro- 
vocato problemi nella pro- 
grammazione del lavoro, 
nell’impostazione del gio- 
co, nella definizione dei 
ruoli. Ecco perché fosse 
andato male il primo atto di 
Coppa Italia non ci sareb- 
bero stati troppi motivi di 
recriminazione. Ed ecco 
perché fa invece tanto ben 
sperare questo. primo 
successo soprattutto per la 
pur risicata vittoria in tra- 
sferta. 

Da questo turno come si é 


detto forse non sono fugate 
tutte le perplessità, ma co- 
munque ne deriva una ri- 
sposta positiva sulla capa- 
cità di sofferenza, sulla in- 
tensità di agonismo, sulla 
non arrendevolezza, prime 
caratteristiche trasmesse 
da Giacomini ai suoi gioca- 
tori e da questi già ben as- 
sorbite. 
Ed ora un tuffo nel grande 
calcio, un momento per so- 
gnare, per un attimo l'ala- 
barda contro i campioni del 
mondo e d’Europa. Giaco- 
mini ritorna a San Siro, la 
Triestina davantio ai Bare- 
si, i Maldini, iVan Basten e 
i Gullit. Saranno 180 minuti 
di esaltazione prima di ri- 
piombare nella dura realtà 
quotidiana di una serie B 
così difficile da superare. 
Un piccolo passo avanti 
questo di Licata, ma solo 
con la politica dei piccoli 
passi la Triestina può spe- 
rare di emergere, anche se 
questa politica non chiama 
pubblico, non spinge il 
Grezar a riempirsi. Tocca a 
Giacomini e ai suoi ragazzi 
la riconquista di un tifo per- 
duto e per momento ci si 
dovrà accontentare del 
pienone assicurato dall’ar- 
rivo dei rossoneri il prossi- 
mo 12 settembre. 

[g.n.] 


INTERREGIONALE /SAN GIOVANNI 


Franco Schiraldi, qui immortalato durante un'azione 


offensiva con la maglia della Triestina, ritorna a casa. 
Il difensore andrà a rinforzare la retroguardia del San 


Giovanni. (Italfoto) 


TRIESTE — Due colpi impor- 
tanti, quelli messi a segno 
dal San-Giovanni di Trieste, 
prontamente riavutosi dallo 
shock provocato da una pro- 
mozione atavolino insperata 
e tardiva, se vogliamo. Era 
importante riuscire a prepa- 
rarsi adeguatamente ad un 
impegno oneroso sotto il 
profilo finanziario e difficilis- 
simo da affrontare sotto 
quello squisitamente tecnico 
e negli ultimi giorni il sodali- 
zio rossonero è riuscito a co- 
prirsi le spalle-sia accasan- 
dosi ad uno sponsor di gran 
prestigio, che avvalendosi 
delle prestazioni di un tecni- 
co di grosso calibro, in sosti- 
tuzione dell’allenatore  di- 
missionario. È 

Il marchio commerciale che 
apparirà fra le righe verticali 
rosso e nere delle casacche 
sociali è quello della Crem- 
caffè, al cui nome, in passa- 


squadra di calcio ed un fio- 
rente vivaio ciclistico, en- 
trambi fucine di talenti spor- 
tivi. Dal binomio San Giovan- 
ni-Cremcaffè i dirigenti della 
società sportiva e dell’azien- 
da si propongono di mante- 
nere alto il nome della città 
all'apice dei valori del calcio 
dilettantistico, offrendo. nel 
contempo quel trampolino di 
lancio per il professionismo 
che a Trieste manca in asso- 
luto. 

A forgiare i giovani del vivaio 
e ad amalgamarli con i ne- 
cessari rinforzi, in tempi for- 
zatamente ristretti, è giunto 
Jimmy Medeot, un esperto 
della ‘categoria, oltre che 
tecnico di carisma e valori ri- 
conosciuti. Una svolta im- 
-provvisa, che. ha richiesto 
tutta l’abnegazione dei diri- 
genti ed un loro coinvolgi- 
mento personale ancora più 
completo nella vita del soda- 
lizio. Gran parte della tratta- 
tiva per l'accordo di sponso- 
rizzazione è toccata al vice- 


to, la città ha legato una bella . 


0-1 


MARCATORE: Picci al 33° del 


St Ù 
LICATA: Negretti, Grimaudo, 
Gambardella, Olivari, Cassia, Di 
Bari, Todisco, Costantino, Lo 
Garzo (dal 65° Scichilone), Pa- 
gliaccetti, Mirabelli. Montecalvo, 
Buccerri, Priola, Hamel. 
TRIESTINA: Biato, Corino, Co- 
stantini, Consagra, Conca, Di Ro- 
sa, Terraciano, Giacomarro, Soda 
(dal 63’ Trombetta), Urban, Picci. 
Riommi, Donadon, Luiu, Marino. 
ARBITRO: Cinciripini di Ascoli 
Piceno. 

NOTE: angoli 3-0 per il Licata. 
Spettatori 3200. Ammoniti Consa- 
gra, Grimaudo, Conca e Di Rosa. 


Dall’inviato 
Ezio Lipott 


LICATA — 1-0 ancora. La so- 
lita rete di Picci, ed è fatta. La 
Triestina vince anche a Lica- 
ta e conquista la qualificazio- 
ne al secondo turno della 
Coppa.Italia. Dopodomani si 
va a San Siro e mercoledì 12 
al Grezar scenderà il grande 
Milan, com'era nei voti di tut- 
ti gli sportivi triestini e non 
solo del cassiere alabardato. 
Una vittoria che vale, quella 
ottenuta allo stadio «Liotta» 
di Licata nella prima vera im- 
portante partita della stagio- 
ne, come l’aveva definita al- 
la vigilia lo stesso Giacomi- 
ni. 

E diciamo subito che dopo un 
primo tempo in trincea a 
contenere le folate offensive 
dei padroni di casa, nella ri 
presa si è vista la lucidità 
della squadra alabardata im- 
pegnata a far non solo risul- 
tato ma anche gioco attuan- 
do il suo migliore contropie- 
de secondo il copione caro 
all'allenatore alabardato. 

Ed è andata come in casa 
alabardata ci si augurava 
per la soddisfazione di Gia- 
comini e dei suoi uomini. An- 
cora fuori GCerone, che peral- 
tro sta gradatamente recu- 
perando, in terra di Sicilia 
Giacomini ha ripresentato fi- 
nalmente, dopo i noti guai, il 
libero Consagra. Ed è stata 
proprio la presenza del tito- 
lare in qualche modo la chia- 
ve di volta della partita, 
avendo consentito al trainer 
alabardato di presentare 
una Triestina «double face». 
Schieramento inedito davan- 
ti a Biato con due liberi, Con- 
ca e lo stesso Consagra, due 
stopper, Corino e Costantini, 
Di Rosa esterno. sinistro, 
Terraciano in copertura sul- 
la destra e Giacomarro in 
mezzo e cercare di dettare il 
gioco, Picci a: caracollare 
sulla sinistra e Urban in ap- 
poggio a Soda, unica punta 
fissa. 

La Triestina si è trovata pe- 


Lasciata a lungo l’iniziativa 


ai padroni di casa, pericolosi 


nella prima frazione. Nel finale 


Trombetta ha colpito la traversa 


oca 


di casa, rischiando anche 
parecchio sulle incursioni 
dei siciliani che cercavano 
soprattutto Mirabelli e ave- 
vano in Lo Garzo il loro tra- 
scinatore. Arroccata davanti 
a Biato, in verità con Consa- 
gra titubante nei primi con- 
trasti, la Triestina nel primo 
tempo si è limitata ad attuare 


una tattica di contenimento 


quasi a voler prendere le mi- 
sure dell’avversaria. 

Nella ripresa finalmente si è 
vista la vera alabarda; lo 
spostamento di Conca a cen- 
trocampo ha permesso di 
avanzare la diga di sbarra- 
mento in avanti e nel con- 
tempo di attuare una piatta- 
forma per lanciare il contro- 
piede, specialmente dopo 


l’entrata dello sgusciante 
Trombetta al posto dello sta- 
tico Soda. Dietro ai difensori 
Consagra intanto nel ruolo di 
unico libero acquistava sicu- 


rezza di minuto in minuto. 
Conca, a centrocampo, ha 
dato maggiore sicurezza a 
Giacomarro mentre la squa- 
dra cresceva in un pressing 
efficace e puntuale sino a 
colpire inesorabilmente con 
Picci. Una squadra duttile e 
volitiva, insomma, anche se 
ancora in fase di crescita. 

La cronaca. Partenza ‘bru- 
ciante del Licata: Lo Garzo 
su punizione fa subito trema- 
re Biato. AI 15° l'arbitro Cin- 
ciripini si fa motare per 
un'ammonizione a Di Rosa, 
reo di aver... parlato con 
Consagra. Al 20° Soda gua- 
dagna una punizione che pe- 
raltro resta senza esito. Il 
gioco resta alquanto caotico 
mentre in contropiede Urban 
costringe Negretti a uscire di 
piede in un timido tentativo 
alabardato di affacciarsi alla 
porta avversaria. 

AI 27' uno scambio Mirabelli- 


Picci ha colpito ancora. Il giocatore alabardato come 
all’andata ha segnato la rete che ha affossato il Licata. 
Che abbia la vocazione del goleador? 


SAS x Centa 


Sulle maglie rossonere campeggerà il marchio 


della «Cremcaffè», già legato in passato ad altre 


formazioni sportive locali, di calcio e ciclismo. 


Quasi ingaggiato Schiraldi, si punta anche su Torre 


presidente Piero Bergamini, 
da generazioni operatore 
‘economico nel mondo del 
caffè. «Conosco Giovanni 
Lokar da trent'anni almeno 
— ci spiega il dirigente ros- 
sonero — e sapendo della 
sua passione per il calcio 
(tra l’altro è consigliere della 
Triestina) ho pensato bene di 
avvicinarlo per proporgli un 
abbinamento con la nostra 
società, anche perché c’era 
una certatiepidezza da parte 
della Eisner caffè a rinnova- 
re la collaborazione dopo il 
cambio di proprietà. Ho ri- 
scontrato invece un certo en- 
tusiasmo nel dottor Lokar ed 
abbiamo praticamente con- 
cluso con una base soddisfa- 
cente ed altri possibili inter- 
venti, anche extracalcistici, a 
nostro favore». 

— L'inizio di questa nuova 
collaborazione coincide con 
l’inizio di un'avventura spor- 
tiva del San Giovanni del tut- 
to nuova sotto molti aspetti. 
«Sì, ma vorrei sottolineare 
come il nome Cremcaffè rap- 
presenta a Trieste un'antica 
tradizione non solo per l’aro- 
ma del suo prodotto e per la 
degustazione di piazza Gol- 
doni, ma anche per tanti anni 
di sport cittadino legati alla 
squadra di calcio ed all’in- 
tensa attività ciclistica. Per 
quanto riguarda questa nuo- 
va avventura l'abbiamo ri- 
chiesta sperando nel ripe- 
scaggio perché ci sentivamo 
pronti anche ad offrire a que- 


sti nostri giovani una vetrina 
di maggiore interesse. Altro 
motivo è che la città di Trie- 
ste abbisogna di un sodalizio 
dilettantistico in grado di fun- 
gere da serbatoio e di valido 
banco di prova per la squa- 
dra professionistica. Ci sia- 
mo trovati nell'Interregiona- 
le con questa squadra che 
gioca il calcio, che però di- 
fetta di esperienza, risultan- 
do anche un tantino ‘’legge- 
ra” per la categoria. Abbia- 
mo perciò cercato di contat- 
tare, vista la decisione di 
Giulio Furlani di lasciare l'in- 
carico, dovuta esclusiva- 
mente a motivi personali, un 
tecnico del valore di Gimmy 
Medeot, un uomo, a mio pa- 
rere, capace di preparare i 
ragazzi al salto di categoria 
in un lasso di tempo vera- 
mente esiguo. Uno dei tecni- 
ci migliori reperibili, che con 
la sua esperienza saprà gui- 
darci tutti in questo mondo, 
che per noi rappresenta una 
novità in assoluto. E con le 
sue indicazioni ci siamo ado- 
perati a rinforzare un tantino 
il parco dei giocatori. Soprat- 
tutto cercando 
esperti di questo campiona- 
to». 

—:Dopo Butti e Santin sono 
annunciati altri arrivi? 
«Quest'oggi dovremo con- 
cludere con l'ex alabardato 
Schiraldi, giocatore di cate- 
goria superiore, Speriamo di 
assicurarci l'apporto del 


giocatori 


centrocampista Torre, appe- 
tito anche da Monfalcone, 
Sevegliano e Pro Gorizia, 
ma che quest'anno vestirà la 
maglia del San Giovanni es- 
sendo un militare di stanza a 
Trieste. Inseguiamo un altro 
altleta, già in forza al Thie- 
ne». î È 

— Per acquisire il ruolo che 
vi prefiggete nel calcio trie- 
stino, occorrerà però mante- 
nere il gradino dell’Interre- 
gionale. Impresa non delle 
più agevoli considerate le 
sei retrocessioni previste 
per questa stagione... 

«Già, ma non lasceremo nul- 
la d'intentato per rimanere in 
questa categoria che ci sem- 


bra la più.consona per reci- 


tare quel ruolo cui aspiria- 


mo. Quest'anno credo dispu- 


teremo poche gare al '’Gre- 
zar”, che ancora serve alla 
Triestina, ma in futuro dovre- 
mo trasferire allo stadio le 
gare. della prima squadra, 
nell'intento di coinvolgere 
nel nostro sforzo tutta la città 
e non di rimanere una realtà 
prettamente rionale, perché 
troppo riduttiva. Abbiamo 
dei rapporti ottimi con la so- 
cietà alabardata e credo sia 
anche suo interesse avere 
alle spalle una società di un 
certo rango e quindi amplia- 
re i termini di questa collabo- 
razione». pe 

— C'è un certo scetticismo 
nell'opinione pubblica, che 
non crede ad uno sbocco po- 
sitivo da un futuro vostro tra- 


Lo Garzo mette quest'ultimo 
in condizione di presentarsi 
solo davanti a Biato e di bat- 
tere a rete ma senza fortuna. 
L'arbitro ammonisce . poi 
Consagra e Rimaudo per un 
scambio di cortesie e su 
Consagra piovono i fischi de- 
stinati all'ex beniamino di 
casa. Alla mezz'ora un pallo- 
netto di Urban per la testa di 
Di Rosa, ma la conclusione 
troppo debole è bloccata da 
Negretti. 
La partita sale di tono se non 
altro agonisticamente men- 
tre sale alto l’urlo «Licata Li- 
cata!». Un'entrata dura di 
Conca al 35’ su Lo Garzo co- 
sta al numero cinque alabar- 
dato l’ammonizione. Ancora 
i locali all'attacco ottengono 
il primo calcio d'angolo, ma 
la porta di Biato resta salva. 
La Triestina continua a rima- 
nere in trincea ed il numero 
uno alabardato deve supe- 
rarsi al 41° per mettere in an- 
golo una rovesciata di Mira- 
belli su cross di Gambardel- 
la destinato  nell'angolino 
basso alla sua sinistra. Il gio- 
co resta frammentario e 
spezzettato anche per le di- 
mensioni ridotte del terreno 
di gioco. E 
Nella ripresa la Triestina 
presenta la sua doppia fac- 
cia. Il secondo tempo si apre 
con una classica azione di 
contropiede: Giacomarro fa 
volare Urban che cerca la te- 
sta di Soda ma Negretti, sul 
cross, fa buona guardia. La 
Triestina ha spostato il bari- 
centro più avanti e i frutti si 
vedono subito. Lo sposta- 
mento di Conca a centro- 
campo riduce la spinta offen- 
siva del Licata offrendo spa- 
zia Lo Garzo mentre Costan- 
tini va ad incollarsi su Mira- 
belli. AI 20' Giacomini man- 
da incampo Trombetta al po- 
sto di Soda. Todisco ottiene 
un corner ma il Licata deve 
aver speso molto e Consa- 
gra dietro è pronto a chiude- 
re ogni varco. 
AI 25’ Silipo, allenatore del 
Licata, manda in campo Sci- 
chilone al posto di Lo Garzo 
che ha finito la... benzina. Il 
più intraprendente dei locali 
resta Todisco, steso da Con- 
sagra al limite dell’area. Tre- 
ma l'a porta di Biato per una 
‘ punizione. di Pagliaccetti. AI 
33' il gol della vittoria: classi- 
ca. azione di contropiede, 
Giacomarro fa viaggiare 
Trombetta che s’invola alla 
sua maniera e trova Picci 
che lascia scorrere il pallone 
sulla destra e fa secco Ne- 


gretti sul primo palo. Sbloc- - 


cato il risultato la Triestina si 
fa ancora più brillante: Con- 
ca fa volare nuovamente 
Trombetta che ricevuto. il 
pallone da Terraciano, colpi- 
sce la traversa. Ed ora ben 
venga il... diavolo. Ù 


ferimento da viale Sanzio al- 
lo stadio, anche se è indub- 
bio che per la valorizzazione 
dei giovani occorre un terre- 
no appropriato e dal fondo in 
erba. a 

«Fermo restando che. tutto 
continuerà sul nostro cam- 
po, non verrà trascurato pe- 
rò, oltre al vantaggio dell'er- 
ba, anche l’aspetto economi- 
| co. Pur essendo nel centro 
cittadino, sul campo ‘di San 
Giovanni la gente crede di 
assistere sempre a spettaco- 
li minori. Il ‘’Grezar'* dareb- 
be a questi incontri una cor- 
nice di maggior prestigio, of- 
frendo anche una capienza 
decisamente superiore. Gli 
sportivi di altri rioni raggiun- 
gono oggi più facilmente lo 
stadio "’Grezar"’, soprattutto 
se indirizzati da una suffi- 
ciente pubblicità. Non di- 
mentichiamo che la società 
va avanti sì con i sacrifici dei 
dirigenti e con il supporto 
della sponsorizazione, ma 
anche con l'apporto del pub- 
blico. Il campionato Interre- 
gionale è molto oneroso, per 
cui si debbono tentare altri 
sbocchi per. sopravvivere 
senza eccessivi patemi. Sen- 
za un pubblico adeguato tutti 


i nostri sforzi ne verrebbero 


vanificati», 

— Dietro la prima squadra 
Cresce a vista decano e for- 
mazione degli Under ‘°:* . 
fauesrcona il san Giovanni 
è in grado di allestire una 
formazione di rincalzi Vera- 
mente agguerrita. Ai giovani 
talenti classificatisi terzi in 
regione lo scorso campiona- 
to, sono stati aggregati i mi- 
gliori allievi, alcuni elementi 
di spicco quali ad esempio Di 
Benedetto e Zubin della Trie- 
stina ed un promettentissim0 
portiere giunto dal Perg00re” 
ma. Puntiamo al titolo regio” 
nale per partecipare alle fi- 


nali nazionali di categoria».. 
- 10 [Luciano Zudini] 


Picci dà il bis, ed è qualificazione 


Il mediano risolve solo nel finale una gara che ha visto anche gli alabardati «soffrire» il Licata 


COPPITALIA /COMMENTI 
La soddisfazione di Urban 
«Tutti possono segnare» 


Claudio Del Bianco 


LICATA — E’ finita coi 
tamburi e i. cori dei tifosi 
ad'acclamare i propri be- 
niamini nonostante. la 
sconfitta. Un bel gesto del- 
lo sportivissimo pubblico 
licatese. che ha salutato 
così la propria squadra, in 
questa unica esibizione 
casalinga di Coppa Italia. 
Una Coppa invece che ha 
dato le prime soddisfazio- 
ni alla Triestina che riba- 
dendo il risultato dell’an- 
data ha confermato il suo 
stato di forma, in attesa 
del big-match che la vedrà 
opposta al grande Milan. 

Una certa soddisfazione 
regna nello stanzone de- 
gli spogliatoi alabardati. 
Tra i primi Urban, il più di- 
sponibile. Giudica positi- 
va la prova. dell’intero 
complesso nonostante il 
gran caldo e le condizioni 
non perfette del terreno di 
gioco. Riguardo al gol di 
Picci, scopertosi eroe di 
Coppa con le due reti, Ur- 
ban ha ribadito che questa 
squadra è impostata per 
mandare a rete tutti e die- 
ci i giocatori. Sull’impiego 
di Trombetta il giocatore 
ribadisce che è una fortu- 


ina per la squadra avere 


un giocatore come Trom- 
betta, che in quindici mi- 
nuti riesce a dare un con-È 
tributo così efficace. 

Sulle gradinate del Dino 
lotta, si sono intravvisti Er- 
silio Cerone e Pino Roma- 
no. Cerone scalpitante os- 
serva i suoi compagni di 
gioco manifestando una 
gran voglia di tornare in 
campo, si sente pronto do- 
po l'infortunio e fisica- 
mente a posto. Rimpatria- 
ta per Pinuzzo Romano, in 
uno stadio che lo ha:visto 
protagonista per molti 
‘campionati, con la maglia 
gialloblù del Licata. Un po' 
dispiaciuto di non essere 
andato almeno in panchi- 
na, accetta con pazienza 
di vedere i compagni dalla 
tribuna essendo cosciente 
di meritare presto un po- 
sto in squadra. 

Dalla tribuna stampa rim- 
balzano le voci di un inte- 
ressamento di Ficarra da 
parte della società alabar- 
data. La mezzapunta in 
forza al Licata è fuori 


luovo sponsor e altri rinforzi in arriv 


squadra in attesa di ult 
sistemazione. nella sel 
cadetta. x di 
Puntualissimo Giacom 
si concede ai giornali 
nella sala stampa accall 
agli spogliatoi, visto: 
mente soddisfatto pi 
l'importante risultato il mi 
ster rossoalabardato LI 
confermato le difficoltà if 
contrate dagli alabardd 
sia per la temperatura i 
possibile sia per il fo 
che impediva qualsi 
trama offensiva. Dopo. 
primo tempo di cont 
mento, la Triestina, n 
ripresa, è riuscita a .r@ 
dersi pericolosa in conti 
piede e il fiuto del gol 
Picci, che in area di rig0 
sbaglia davvero poco, ll 
fatto la differenza. 
Complimenti dunque dl 
ospiti, obbligati ad atté. 
care per rimontare il gol 
svantaggio e quindi a.li 


non ha davvero sfiguri 

e questo ce lo conferifine il 
l'allenatore dei giallolcamp 
Silipo, che Accetta COM 
losofia la sconfitta, gi 

cando un palmo superié CO) 
la. Triestina. Ma il 

cruccio va al Campion: 

e all’impossibilità di 

care al Dino lotta», @ 
conseguente trasferimi 

to ad Agrigento. i 
Tornando agli alabar 
festeggiatissimi gli ex 

gelo Consagra, Mim 
Giacomarro e Pinuzzo. 

mano. Peraltro Consag 
licatese, che ha dispu! 

molti campionati nel LI 


dio. olizzi, 
i 77 

Ritorno a casa anche pio I 

Giacomarro,  marsaleSGiorda: 


anch'egli ex giogo Spir 
‘giallobiù. Ha trovai Ae Pa E 


ni dei suoi ex cOMPAINNOTT 
un terreno di gioco iGiornat 
quanto peggiorato. Or4icondizi 
tutto il clan alabardatoAmmor 
combe il pensiero del 
mibile Milan. Una fi 


«per i tifosi triestini, 


gioia per il cassiere, Ui 
preoccupazione per il'pe 
ster Giacomini, un u0 
abituato a vincere s £ 
pre, o comunque a tenlfsponit 
di farlo. e. La 


all'al 
o Bia 


nbre Lunedì 3 settembre 1990 


real 


1@azm:nED) COPPITALIA / DELUDE MA SI QUALIFICA L'UDINESE 


i, 
sfatto pi 
sultato il 


alabarde! 
eratura i 
per il fo! 
i qualsi&à. 
a. Dopo É 
di .contell 
stina, ne 
scita a _r@ 
ja in contll 
9 del gollî 
ea di rigo 
ro poco, ll 
za. 
junque 4 
ti ad ai 5; È 
tare il gol Bi i — 
quindi a il 
so. Il Lic: 


[Giuliani è stato sottoposto a un superlavoro dagli 


sa Lee SINDACI ADE E RSI IRE 


Calcio 


Piccola rivincita della Casertana 


ro sfigurdattaccanti casertani, ma la classe non è acqua, e alla 


o conferifine il portiere bianconero è risultato il migliore in 


ei gialloficampo della sua squadra. 
setta con 
nfitta, giù 


1-0 


RCATORE: 37° Suppa... 
CASERTANA: Cora (a 
ù i ‘aormi 
no (75° Esposito) pi i, 2 


CASERTA — Passa l'Udine- 
se nonostante la sconfitta e 
mercoledì approffiterà il Pi- 
sa, ma la squadra di Marche- 
sì se l'è vista proprio brutta. 
La Casertana, che nell'anda- 
ta con una condotta di gara 
scriteriata aveva seriamente 
compromesso la. qualifica- 
zione, ha dato tutto in cam- 
po, sfiorando anche il «mira- 
colo». 

l rossoblù di Russo, determi- 
nati al massimo, non hanno 
concesso nulla ai friulani e 
sin dall'inizio hanno preso 
d'assalto la porta dei Giulia- 
ni, con azioni martellanti e 
un asfissiante pressing a tut- 
to campo. L'Udinese, forte 
del 4-1 dell'andata, ha impo- 


o superi COPPITALIA /I VERDETTI DEL PRIMO TURNO 


;ampion: 
ilità di 

lotta», 

rasferim 
ch 
i alaba 
ni gli ex LI 
ra MI — mn 


Pinuzzo fi 2-0 


id MARCATORE: 72? e 77° M; 
TARRE: Cuccunato, Tebi, Max. 
oli (85° Bibiano), Spigarelli, 
timpîî, Migliocco, Libro, Toma: 
ni, Bardi, Regina (55° Macrì), 
ramontana,. (12 Cacciatore, 15 
ucciarelli, 16 Sanseverino). 

i SCOLI: Lorieri, Mancini, Per- 
qgolizzi, Marcato, Aloisi, Bugiardi- 
(72? Fosco), Cvetekovic, Sabato, 
ordano, Bernardini (44° Cavalie- 
, Spinelli. (42 Bocchino, 15:Zai- 

\CWi, 16 Enzo). 

SO nette 
i gioco ‘Giornata calda, Ca 
rato. Oràicondizioni, spettatori duemila, 
abardatolAmmonito Marcato, È 
siero del 
Una f@CATANIA — il Giarre è riu- 
‘iestini, dho è a Superare il primo tur- 


a anche 


pini 
marsale© 


assiere, lino di Coppa Italia battendo 
ne per ilfper 2-0 il più blasonato Asco- 
si, un uofli in una partita giocata nello 
ncere séstadio di Catania per indi- 
ue a tentfsponibilità del campo giarre- 
Se. La squadra siciliana ha 
sm E ttamente dominato la par- 


gtita grazie anche all'accorto 


[assetto tattico predisposto 
n (dall'allenatore gialloblù Sal- 
vo Bianchetti. Già al 6° di gio- 
! padroni di casa hanno 
‘Mpegnato Lorieri, il miglio- 
Te in.campo per la squadra 
bianconera, con un colpo di 
l'esta di Bardi da distanza 
avvicinata e sono andati vi- 


gliaccio, al 63’ con Libro e al 
65° con l'appena entrato 
Macrì. 

proprio quest'ultimo ‘ha rea- 
so i due gol che hanno 
# nie vittoria al Giarre. En- 
‘al SE le reti, venute al 72’ e 
all'ap SONO state segnate 
ì Accante su passaggio 


b 
0-1 


MARCATORE: 
275) 
SALERNITANA; Sanz. 
errara, Lombardo, citare, 
arco, Della Pietra, cspraro 
È Zennaro (75° Cartezo); 
na Lucchetti, Pasa, po, 
SRESCIA: Zaninelli, Bortolo. 
da Ossi, Bonometti, Del Piano, 
gd, Carnasciari, Avanzi 
Vini, 2 angon), Giunta, Maso- 


Za); ‘nz (89° Pecoraro Mauri- 


| ARR 
TRO: Stafoggia di Pesa- 


COPPITALIA / BRESE 

ha rete di Ganz 
Occia la Salernitana 

perc 


5-4 


Carli, Carboni, Leone, Caccia. 


dis (61° Morello). 
ARBITRO: Guidi di Bologna, 


Nel finale 


ro. 


CASTELLAMMARE.) 
STABIA — Vittoria merita: 
ta del Brescia SUI terreno» 
di Castellammare. | lom- 
bardi, ben disposti incam- 
po da Mazzia, sono venuti 
fuori alla distanza grazie 
Anche alla loro maggiore 
®Sperienza. La squadra di 
Nisaloni ha giocato un 
rs Primo tempo con 
NOVre rapide e insidio- 


SÌ 
i e, Ma è calata di tono nel- 
A ripresa, 


EMPOLI: Pintauro, Prete, Pel- 
legrini, Di Francesco, Grani, 
Gori, Monaco (98° De Martino), 


LECCE: Zunico, Garzja, Ca- 
rannante, Mazinho, Ferri, Mari- 
no, Aleinikov (102° Panero), 
Conte, Pasculli, Benedetti, Vir- 


NOTE: angoli 7-3 per l'Empoli. 
Giornata calda, terreno in Von 


COPPITALIA / EMPOLI 


Toscani condannati dal dischetto 
Il Lecce di Boniek ha ottenuto con fatica la qualificazione 


stati 120° per decidere chi 
doveva passare il turno tra 
Empoli e:Lecce. Sono stati i 
calci di rigore, o meglio il 
rigore sbagliato da Carbo- 
ni a permettere al Lecce di 
proseguire il cammino in 
Coppa Italia. La squadra 
allenata di Boniek non ha 
meritato .il successo in 
quanto la formazione pu- 
gliese è apparsa lenta e 
priva di gioco e anche di in- 
cisività in fase conclusiva. 

Ha avuto, in verità, due pal- 
le gol ma non ha saputo 
sfruttarle e per una squa- 
dra che si appresta ad af- 
frontare il campionato di 


COPPAITALIA 
Un Verona 
sornione 


serie «A» è poco, soprattut- 
to giocando contro una for- 
mazione che milita nel 
campionato di serie «C». 
Nel finale di partita il Lecce 
si è poi trovato anche in 
svantaggio numerico in se- 
guito all'espulsione di Con- 
te (88') e ha cercato di con- 
tenere gli avversari che, di 
contro, 
una bella partita. 
L'allenatore degli azzurri 
Montefusco ha cercato di 
«appesantire» la squadra 
in attacco mandando in 
campo una nuova punta al 
posto del difensore Mona- 
co. 


I bianconeri hanno affrontato 


l’incontro con troppa prudenza. 


Il migliore è stato Giuliani 


che ha compiuto numerose parate. 


stato una gara di conteni- 
mento, schierando una sola 
punta in attacco, Balbo, pe- 
raltro poco servito dai com- 
pagni. Ci sarà ancora biso- 
gno di lavorare per Marche- 
si, alla ricerca di gioco e di 
amalgama per poter recupe- 
rare l'handicap di partenza 
in campionato. 

La Casertana invece ha im- 
pressionato favorevolmente 
i presenti, dimostrandosi già 
inbuona forma atletica. Di si- 
curo l’undici di Russo dirà la 
sua nella prossima stagione. 
La cronaca è una lunga serie 


-di occasioni per i padroni di 


casa, cui la vittoria per 1-0va 
certamente stretta. 

AI 5' il primo pericolo per la 
porta friulana: cross di Le- 
vanto dalla sinistra, Giuliani 
vola a deviare in angolo. 
All’8' l’unica vera azione de- 
gli ospiti: cross. di Pagano 
dall’out, stacca Balbo di te- 
sta, ma la mira è imprecisa. 


hanno disputato 


1-3 


MARCATORI: 44° Cangini, 
62? Pellegrini, 72? Magrin (ri- 

gore), 79 Lunini. Ù 
PALERMO: Pappalardo, De 
i, Pocetta, Tarantino, 
Farcarelli, Biffi, Paolucci, 
ga Cangini, Modica, Fac- 
> a Cotroneo). (12 Ren- 
È aa 15 Di Carlo, 
VERONA: Gregori, Calisti 
), Polonia, Acer- 
Sotomayor, Pal- 
Re Cuicciani (247 

, 

Martina, 14 Ghirantatot da 


ARBITRO: Di Cola di Avez- 
zano. 


PALERMO — Con una 
gara utilitaristica, condi- 
zionata dal risultato del- 
la partita d’andata e gra- 
zie a un'invenzione di 
Pellegrini nel secondo 
tempo, il Verona ha bat- 
tuto il Palermo alla «Fa- 
vorita». 


COPPITALIA / BARLETTA 


E il Cosenza si veste da corsaro 
I pugliesi raggiunti all’89.0, crollano nell’«overtime» 


Pirozzi (91° 
ia, 13 Far- 
5 Antonac- 


Tontini, Marino, 
(65° Rianch), Mile- 
5) Rosa, raleazzi 

tena) Vivarini, 
(12 Micall 
10). 
bruni 
MARCATORI: 894 eizo. 
105° Vivarini, 113° Porfide 


BARLETTA — Il. Cosenza 
acciuffa per i capelli la 
qualificazione al secondo 
turno di Coppa Italia ribal- 
tando. il risultato negativo 
dell'andata (0-1). 

In realtà fino all'89' era sta- 
to il Barletta a sfiorare in 
più occasioni la segnatura 
ma sia per sfortuna sia per 
l'imprecisione dei padroni 
di casa il Cosenza era 
sempre riuscito a salvarsi. 
Al contrario in «zona Cesa- 
rini» gli ospiti non hanno 
perdonato nell'unica vera 
occasione da rete dell’inte- 
ra partita, infilando la porta 


All’11" da Taormina a Campi- 
longo la cui conclusione sor- 
vola di poco la traversa. Non 
c'è un attimo di sosta; i ros- 
soblù stringono i denti e co- 
stringono gli avversari nella 
propria area. 4 
AI 20' un'azione corale dei 
locali porta al tiro Levanto su 
appoggio finale di Campilon- 
g0; il bolide del mediano dal- 
l'interno dell’area impegna 
Giuliani in una parata diffici- 
lissima. Insiste la Casertana, 
incitata a viva voce dal pub- 
blico, e al 25° ancora una vol- 
ta il gol sembra cosa fatta: 
Rovani si invola sulla sini- 
stra dove i friulani in più di 
una circostanza sono appar- 
si carenti nelle chiusure e 
appoggia a Piccinno, da que- 
sti al centro pericolosamen- 
te ma Sensini interviene e 
salva in angolo. ì 
Al 35' è Campilongo a farsi 
pericoloso, superando due 
avversari e impegnando 


COPPITALIA 
Simonetta 
scatenato 


Giuliani, il migliore incampo 
dei suoi sicuramente, in un 
intervento spettacolare. Il 
gol è però nell’aria e giunge 
puntuale al 37’; la difesa friu- 
lana effettua un errato invio, 
Levanto entra in possesso 
della palla e lancia pronta- 
mente in profondità: Lucci e, 
compagni fanno scattare la 
trappola del fuuorigioco sen- 
za avvedersi di Suppa che 
partiva dalle retrovie. Il nu- 
mero sette locale si trova a 
tu per tu col portiere e lo infi- 
la in uscita. 
Prima della fine c'è tempo 
ancora per una palla gol che 
capita sui piedi di Rovani, 
ma l'attaccante sciupa l'as- 
sist preciso di Piccinno cal- 
ciando alto. 
La ripresa vede una Caserta- 
na ancora determinata, ma 
più stanza e meno lucida. | 
friulani addormentano la ga- 
ra con frequenti retropas- 
Saggi e infittendo la difesa, 
praticamente rinunciando a 
priori a ogni tentativo di offe- 
sa. AI 76' l'occasione che po- 
teva riaprire la gara: Levan- 
to, scatenato, appoggia a 
Taormina che supera un av- 
Versario e scavalca con un 
pallonetto Giuliani, prima 
che il pallone entri in rete pe- 
rò interviene Lucci che in ro- 
Vesciata salva la propria re- 
e. 

[Nicola Andreozzi] 


Giarre spietato «buttafuori» 


COPPITALIA 
Cremonese 
utilitarista 


3-1 


MARCATORI: 30° Simonet- 
ta, 56° Di Stefano, 72° Simo- 
netta, 78° Barone (rigore). 
LUCCHESE: Pinna, Vigni- 
ni, Russo, Pascucci, Monaco, 
Montanari, Di Stefano (71 
Rastell) Giusti, Paci, Dona- 
telli (71° Landi), Simonetta. 
1 Quironi 15 Castagna, 16 
Baraldi 


ri Lo 
FOGGIA: Mancini, List, Co- 
dispoti, Manicone, Padalino, 
Napoli, Rambaudi (67? Buca- 
ro), Porro, Baiano, Barone, 
Signori (80° Casale). 12 Zan- 
gara, 13 Grandini, 15 Picas- 


*RBITRO: Monni di Sassa- 


NOTE; angoli 6-4 per la Luc- 
chese. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
3.368 per un incasso di 
59.573.000 lire. 


LUCCA — La Lucchese, 
dopo una prodigiosa ri- 
monta, ha sfiorato il pas- 
saggio del turno, ma ha 
visto svanire la grande 
opportunità per un calcio 
di rigore assegnato al 


Foggia. 


avversaria con Marulla. 
La doccia fredda per il Bar- 
letta paralizzava le ener- 
gie dei pugliesi © anneb- |. 
biava loro le idee tanto che 
dopo soli 12' del primo 
tempo supplementare Si- 
gnorelli, già ammonito, si 
faceva cogliere nuovamen- 
te in fallo dall'arbitro. 
Allo scadere Sai palmo 
supplementare. i 
SU etteva k.0. gli 
‘avversari con una fulminea 
realizzazione di testa di Vi- 
varini su cross di Nocera, 
con la difesa barlettana 
completamente ferma. 


0-0 


MANTOVA: Benevelli, Ca- 
rannante, Cini, Ronzani, Va- 
lisi Beruatto, Bergossi (65° 
anetti), Di Loreto, Rebona- 
to, Ceccarini, Baldini. (12 
D'Amico, 13 Petrullo, 14 Or- 
tolini, 15 Pallotta). 
CREMONESE: Rampulla, 
Gualco, Favalli, Piccioni, Bo- 
nomi, Verdelli, Giandebiaggi, 
Jacobelli, Neffa (78° Lombar- 
dini), Marcolin (65° Ferraro- 
ni), Chiorri.(12 Arisi, 13 Gar- 
zilli, 14 Montorfano, 15 Ma- 


spero). 

SelTRO: Cesari di Geno- 
va, 

ANGOLI: 7-2 per il Manto- 
va. 


MANTOVA — La Cremo- 
nese vincitrice all'anda- 
ta per 2-0, pareggia a 
Mantova 0-0 e passa, co- 
me da pronostico, il tur- 
no di Coppa Italia. | gri- 
giorossi, rimasti in dieci 
per l'espulsione di Gian- 
debiaggi al 35’, si sono 
limitati a difendere i due 
gol di vantaggio dell'an- 
data. 


| COPPITALIA /MONZA 
Marta e Chiappino infilano 
un Padova troppo statico 


2-0 


MARCATORI: 5° Marta, 46° 
Chiappino. 

MONZA: Pinato, Romano, 
Mancuso, Chiappino, Bruno, 
Babini (54’ Di Biagio), Conson- 
ni, Marta, Serioli, Robbiati, 
Bresciani (59° Di Tommaso). 
(12 Mancini, 13 Bonavita, 16 
Brambilla). 

PADOVA: Dal Bianco, Murel- 
li, Benarrivo, Sola (Maniero), 
Ottoni, Longhi, Di Livio, Za- 
noncelli (Ruffini), Galderisi,. 
Nunziata, Pradella (12 Bistaz- 
zoni, 13 Pasqualetto, 14 Parla- 


to). 

ARBITRO: Ceccarini di Livor- 
no. 

NOTE: angoli 6 a 2 per il Pado- 
va. Ammoniti per comporta- 
mento non regolamentare Be- 
narrivo e Babino; per gioco fal- 
loso Mancuso, espulso al 26° 
Bruno per doppia ammonizione. 
Spettatori 2.000. 


MONZA — Il Monza ha su- 
perato il Padova con una 
brillante prestazione so- 
prattutto nella prima fra- 
zione di gioco conclusa 
con due reti all'attivo. 


| Con un pressing a tutto campo la squadra locale fin dal primo minuto ha messo alle corde i friulani 


Angelo Orlando in azione. Il suo prodigarsi stavolta non è servito. Nel finale è stato 
anche sostituito dal giovane Pittanna. 


per l’Ascoli 


COPPITALIA 5 
Il Messina ringrazia Protti: 
è suo il gol-qualificazione 


1-1 loso. 


MARCATORI: 11° Ermini, 65° 


Protti. 

MESSINA: Abate, Losacco 
(46° Puglisi), Monza, Schiavi, 
Miranda, De Trizio, Cambia- 
ghi, Bonomi, Protti (66° De Si- 
mone), Muro, Traini. (12 Dore, 
14 Cardelli, 16 Venticinque). _ 
ANCONA: Nista, Maccoppi, 
Lorenzini, Bruniera, Deogra- 
zias (73° De Julis), Ermini, 
Messersì,  Minaudo, Tovalieri, 
Vecchiola (66° Bertarelli), De 
Al (12 Pollandi, 13 Airol- 
di, IRE 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
NOTE: angoli 2 a 2. Giornata 
afosa, con temperatura di 32 
gradi, spettatori 7 mila, ammo- 
niti Protti per proteste, Vec- 
chiolo e De Trizio per gioco fal- 


BARCELLONA POZZO DI 
GOTTO — Il Messina, in 
virtù delle due reti segna- 
te nella partita di andata 
(2-2) si è qualificato per il 
secondo turno di Coppa 
Italia (giocherà martedì a 
Bari in anticipo). L'Anco- 
na, passato subito in van- 
taggio, con un bel calcio di 
punizione dal limite di Er- 
mini, ha fatto soffrire la 
squadra di casa per quasi 
un'ora. 
Il gol del pari che ha sanci- 
to la qualificazione è giun- 
to al 65' quando Protti con 
un'acrobazia in area è riu- 
scito a trafiggere il portie- 
re marchigiano Nista. 
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cacio) 


Maradona solleva al cielo ia Supercoppa. «Vincerla era un impegno che avevo 
preso con me stesso. Ho rispettato l’impegno...». L’argentino è stato accolto 
trionfalmente dal pubblico che ha affollato il San Paolo. 


A VICENZA ATALANTA PISA 


Sconfitto E’ il primo Primo gol 

il Parma passo falso di Simeone 
VICENZA — Il Parma è BERGAMO — Il Pro Se- PISA — Il Pisa batte 
stato sconfitto dal Vicen- sto ha battuto l'Atalanta Rappresentativa Val- 
zaperia0. per1a0. dera 5-0 (2-0). 


MARCATORE: 81° Belar- 
dinelli. 

PARMA: Taffarel, Gam- 
baro, Grun, Minotti, 
| Apolloni, De Marco, Mel- 
li (dal 46° Sorce), Zoratto 
(dal 78’. Cuoghi), Osio 
(dal 78" Mannari), Cata- 
nese, Brolin. 

ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 

ANGOLI: 5-2 per il Par- 
ma. 

NOTE: pioggia battente e 
campo scivoloso. Spet- 
tatori 1768 per un incas- 


MARCATORE: 56’ Melo- 


MARCATORI: 22° Neri, 
36’ Padovano, 59’ Lar- 
sen, 65° Simeone, 81° 
Cristallini. 

PISA: Simoni (46° Laz- 
zarini), ‘Pullo (46° Ca- 
vallo), Lucarelli. (70° 
Venturi), Argentesi (70' 
Cristallini), Calori (70 
Dianda), Bosco: (46° 
Been), Neri (44’ Lar- 
sen), Simeone (70° Boc- | 
cafresca), | Padovano 
(70’ Fiorentini), Dolcetti 
(70' Brandani), Piova- 


si. 
ATALANTA: Ferron (46° 
Guerrieri), Contratto (46° 
Maretti), Pasciullo (46° 
Bonacina), Monti. (81° 
Paciullo), Porrini, Pro- 
gna - (46° Bigliardi), 
Stromberg (46' Catelli), 
Rizzolo, Evair (46' Perro- 
ne), De Patre, Caniggia 
(46' Orlandini). 
ARBITRO: Branzoni di 
Pavia. 

ANGOLI: 5-1 per l’Ata- 
lanta. 

NOTE: Spettatori 2.000 
circa. Cielo sereno, ter- 
reno in ottime condizio- 


so di 21 milioni 530 mila - ni. Clamoroso passo fal- nelli (70' Cioni). Lo 
lire. so dell'Atalanta, sconfit- ARBITRO: Maselli di 
Il Vicenza ha confermato ta dalla Pro Sesto, for- Lucca. 


mazione di «C2», nell’ul- 
tima. amichevole pre- 
campionato. A. determi- 
nare l'unica sconfitta dei 
bergamaschi in questo 
inizio di stagione sono 
stati in pari misura un 
clamoroso «buco» difen- 
sivo e una preoccupante 
carenza in attacco delle 
due squadre, messe in 
campo da Frosio mi- 
schiando curiosamente 
titolari e riserve. 

I nerazzurri, infatti, pur. 
tenendo l'iniziativa. in 
modo costante, non sono 
mai riusciti a battere l’at- 
tenta difesa della squa- 
dra di Sesto San Giovan- 
ni, formazione apparsa 
già in buono stato di for- 
ma. All'11' della ripresa, 
uno svarione collettivo 
ha consentito poi a Melo- 
si di trovarsi a tu per tu 
con Guerrieri e di batter- 
lo facilmente. 

Per Frosio un campanel- 
lo d'allarme, da merco-; 
ledì si fa sul serio. 


Primo gol italiano per il 
ventenne argentino. 
Diego Pablo Simeone, 
in un allenamento di- 
sputato dai nerazzurri 
contro una rappresen- 
tativa di dilettanti della 
Valdera. 

Simeone ha realizzato 
il quarto gol dei pisani 
deviando, in spaccata, 
un traversone di Lar- 
sen. La gara ha fornito 
buone indicazioni al di- 
rettore tecnico romeno 
Mircea Lucescu. 

| giocatori hanno dimo- 
strato di aver assimila- 
to i nuovi schemi e di 
aver raggiunto un di- 
screto livello nella pre- 
parazione. La partita 
ha confermato anche le 
buone qualità del cen- 
travanti padovano, ‘au- 
‘tore di una rete. 


il ruolo di squadra ostica 
per le compagini più tito- 
late, dopo aver battuto la 
Cremonese e sfiorato la 
vittoria con il Bari, la for- 
mazione biancorossa ha 
sconfitto il Parma, matri- 
cola di serie «A». 


La partita è stata decisa 
da un colpo di testa di 
Belardinelli all’81’, nel 
momento in cui la partita 
sembrava avviarsi sullo 
0-0. 


Nel primo tempo il gioco 
è, stato rovinato da un | 
violento acquazzone che 
si è abbattuto sin dall’ini- 
zio della partita nella cit- 
tà veneta e che ha impe- 
dito di fatto alle due 
squadre di impostare il 
gioco. 


Nella ripresa i due alle- 
natori hanno dato largo 
spazio alle riserve. 


Dall’inviato 
Mario D’Ascoli 


NAPOLI — Maifredi, offensi- 
Vista per natura; si difende 
attaccando: «Guai se, in futu- 
ro, dovessimo rivedere una 
Juve del genere. lo ribadisco 
le scuse ai tifosi e dico che la 
Squadra ha bisogno di cam- 
biare volto, in modo chiaro'e 
netto. In caso contrario vor- 
rebbe dire che abbiamo sba- 
gliato tutto, a cominciare dal- 
l'assunzione di Maifredi...». 
Il Gigione, il giorno dopo, 
non si è ancora ripreso del 
tutto dal tremendo k.o. subito 
al San Paolo dallo scatena- 
tissimo Ciuccio e tuttavia 
cerca di mascherare la delu- 
sione, con un’analisi logica 
che, qualche volta, sfiora il 
patetico: «Direi che fra noi e 
il Napoli è stata ‘una lotta im- 
pari, in quanto quella di Bi- 
gon è una formazione che 
non ha bisogno di collaudi, 
né a livello di uomini, più o 
meno gli stessi, né a livello 
di schemi, che sono identici 
a quelli del passato. Noi, in- 
vece, abbiamo cambiato 
molto, sono cambiati otto uo- 
mini del gruppo e soprattutto 
io tento di modificare la filo- 
sofia del gruppo stesso. La 
cosa a Napoli non è affatto 
riuscita e tuttavia mi conso- 
lo, sarà una magra consola- 
zione ma è così, pensando 
che queste batoste'è meglio 
che arrivino ora, all’inizio di 
stagione, quando c’è tutto il 
tempo e il modo di ripara- 
Fe...». 
Per la Vecchia Signora (che 
a Napoli è sembrata vecchis- 
sima) si profila, con largo an- 
ticipo, un processo alla dife- 
sa. Maifredi tenta, anche se 
non è facile, una difesa della 
difesa: «Lo so che l'accusa 
colpisce duro però mi sem- 
bra prematuro farla. salire 
sul banco degli imputati alla 
prima partita ufficiale. Del 
resto è il reparto più rinnova- 
to ed è anche il reparto che 
avverte in misura maggiore i 
dettami della zona». 


Sarà, però Maifredi dimenti- . 


ca che a Napoli, in assenza 
di Luppi, la difesa biancone- 
ra schierava un solo volto 
nuovo, Julio Cesanà E forse 
dimentica che, nelle retro- 
vie, la Juve non dispone di 
talenti all'altezza del centro- 
campo e della prima linea. 
Maifredi tenta una spiega- 
zione anche in questo caso: 
«Sì, è vero c'era soltanto Ju- 
lio Cesar però, alla ripresa, è 
entrato anche De Marchi e fi- 
nora abbiamo collaudato gli 
schemi con un altro uomo 
nuovo, Luppi appunto. lo mi 
ostino a credere che la dife- 
sa abbia ottimi valori ma può 
anche darsi che mi sbagli. 
Certo la sconfitta di Napoli 
mi fa venire qualche brutto 


GENOA 
Aguilera 
goleador 


ASTI — In un'amichevo- 
le giocata ad Asti, Genoa 
batte Asti9a 0. 
MARCATORI: 11’ Onora- 
ti (rigore), 14’ Skuhravy 
(rigore), 45° Susenna 
(Asti) autogol, 57’ Agui- 
lera, 63' Pacione, 65° 
Ruotolo, 68' Rotella, 85° 
Aguilera (rigore), 89' 
Aguilera. È 
GENOA: Piotti (46’ Bra- 
glia), Torrente, Ferroni, 
Eranio : (46' Ruotolo), 
Collovati. (46’ Caricola), 
Signorini, Rotella, Fio- 
rin, Pacione (73 Murgi- 
ta), Skuhravy (46': Agui- 
lera), Onorati (73' Visca). 
NOTE: Cielo sereno, ter- | 
reno in buone condizio- 
ni, spettatori 7000, 

Il Genoa, nella partita 
contro l’Asti, squadra 
che militerà nel campio- 
nato di Promozione, ha 
cercato l’affinmamento 
della condizione atletica 
e.degli scambi tra i re- 
parti, ma sono giunti an- 
che i gol, e tanti. 
Protagonista è . stato 
Aguilera, che ha realiz- 
zato tre reti, delle quali 
una su rigore. La «ven- 
demmia» genoana ' ad 
Asti è cominciata da due 
rigori. L'autore del' pri- 
mo, Onorati, si è anche 
concesso il lusso di sba- 
gliarne un altro, il quarto 
concesso dall'arbitro ‘a 
favore dei rossoblù. 

Il Genoa ha fatto molte 
sostituzioni, ma non ha 
potuto schierare due ti- 
tolari, Bortolazzi e Si- 
gnorelli, infortunati. Nel- 
l’Asti ha giocato (ma non 
è ingaggiato) il centro- 
campista della naziona- 
le del Ghana, Ebow John 
Essien (60 presenze). Il 
calciatore vive e lavora a 
Torino, ed è in attesa di 
un contratto». 


SUPERCOPPA /LE REAZIONI JUVENTINE 


E adesso bisogna cambiare volto . 


* Maifredi fa una chiara autocritica, ma qualcuno già sussurra che il 


pensiero... Semmai guardo 
al Milan, che dopo la legnata 
di Roma con la Lazio, si è ri- 
preso. alla grande stravin- 
cendo a Madrid. Ecco, noi 
vorremmo fare come il Mi- 
lan». 
Il sospetto è che, oltre a es- 
sere composta da valori di- 
scutibili, la difesa batta in te- 
sta per colpa della zona mai- 
frediana che, fra l’altro, al 
contrario di quella di Sacchi, 
non contempla nemmeno un 
libero fisso. «Ci vuole tempo 
— dice il tecnico juventino — 
per recepire una filosofia del 
calcio completamente diver- 
sa da quella che ha contrad- 
distinto sempre la Juve. Del 
resto ‘le rivoluzioni, anche 
nel mondo del pallone, non 
possono arrivare a buon fine 
in un baleno. Aggiungete pu- 
re che ho sottoposto i gioca- 
tori a una dura preparazione 
per cui contro di noi ha gio- 
cato anche il fattore stan- 
chezza». 
Quella linguaccia di Stefano 
Tacconi, grande ‘amico ed 
estimatore di Dino Zoff, ha 
lanciato un messaggio cifra- 
to del tipo «non mi sembra 
difficile scoprire. il nostro 
punto debole...». Che si rife- 
risse a Maifredi? «Lo esclu- 
do e se fosse così dovrei ri- 
credermi sull’intelligenza di 
Stefano...». 
La delusione più cocente, 
nella balorda serata di su- 
percoppa, da cosa è rappre- 
sentata?  Maifredi non ha 
dubbi: «E' rappresentata dal 
risultato che, trattandosi del- 
la Juve, sfiora il'ridicolo. Ve- 
de, perdere a Napoli in fondo 
ci stava, e Un due a uno, un 
tre a uno lo avrei accettato 
quasi con il sorriso sulle lab- 
bra. Così no, così rischiamo 
un piccolo trauma e rischia- 
mo di portarci dietro un sac- 
co di critiche. Il che non gio- 
verà affatto al nostro morale. 
In questo, momento, ai miei 
. giocatori chiedo una cosa 
fondamentale: chiedo di rea- 
gire da uomini, di reagire 
con grinta, credendo profon- 
damente in se stessi». 
E uno spiraglio-di luce; nel 


buio tetro, c'è stato? Ancora 


Maifredi: «Sì, c'è stato. La 
squadra, dopo. disastri della 
prima parte, nella ripresa ha 
reagito bene è mi ha aperto 
un po' il cuore alla speran- 
za». 

Mini notiziario, ‘per conclu- 
dere. Maifredi esclude per 
mercoledì : prossimo, - nella 
prima gara di coppa Italia, ri- 
voluzioni alla. formazione. 
Sarà assente. l'infortunato 
Haessler («l'abbiamo recu- 
perato troppo in fretta»), che 
però a Parma, in campiona- 
to, ci sarà. Al posto di Haes- 
sler, Galia o Alessio. Il resto 
della truppa è a posto. Mora- 
le a parte, ovvio. 


punto debole è proprio lui... i d 


Crippa segna ilterzo gol per il Napoli. A quel punto, 
temporaneamente dimezzato le distanze, 


la partita era già finita, dopo che il golidi Baggio aveva | 
riaccendendo le flebili speranze del team bianconero. fa 


SUPERCOPPA /IL TRIONFO DEL NAPOLI 


L’inizio del «grande slam»? 


NAPOLI — Si era ripromes- 
so di alzare la coppa e ha 
mantenuto l'impegno preso 
con se stesso. Eccolo, Ma- 
radona, che percorre tutto il 
campo attorniato dai com- 
Pagni festanti, sollevando il 
primo trofeo della stagione. 
E Diego.ci tiene a sottoli- 


neare subito la signorilità. 


degli avversari: «Tacconi è 
rimasto ‘in campo per com- 
plimentarsi per il successo 
— dice — ecco i bianconeri 
hanno perduto, ma si sono 
comportati.da signori». 
«Per noi questo trofeo era 
importantissimo — aggiun- 
ge l'argentino, che è l’ulti- 
mo a uscire dagli spogliatoi 
. — importante per la squa- 
dra, per i.tifosi e anche per 
il presidente. Adesso si di- 
rà che è stato tutto facile, 
ma forse è stato. il Napoli 
che:ha reso questa vittoria 
un po’ più facile del previ- 
sto». 
«Però — dice subito Mara- 


dona — dobbiamo rimane- 
re adesso con i piedi per 
terra. Dobbiamo sempre 
restare concentrati. Dob- 
biamo ricominciare come 
se non avessimo vinto nul- 
la». 

Ela Juve? «La Juventus do- 
vrà lavorare molto — è la 
diagnosi dell'argentino —. 
Sbaglia tantissimo in dife- 
sa. Oggi infatti ha sbagliato 
molto: al Napoli non si pos- 
sono offrire quelle occasio- 
‘ni da gol; noi non le sba- 
gliamo»,.. 

Qualcuno gli dice che può 
essere l’inizio del «grande 
slam» e Maradona, super- 
stizioso come. quant’altri 
mai, fa'una smorfia: «No, 
mon mi piace questa paro- 
la. Ha già portato male a 
qualcun altro». 

«Sono molto contento — 
aggiunge ancora Marado- 
na — per il ritorno al gol di 
Careca. Noi:sapevamo che 
Antonio non aveva certo di- 


SCONFITTI I GRECI DELL’OLYMPIAKOS 


Bologna: Detari fa la differenza... ‘ 


Prodezza dell’asso ungherese, appena passato dalle fila ateniesi a quelle rossoblù 


di 


menticato come si segna- 
Va, ma sapevamo anche 
che era un po’ in difficoltà. 
Per questo siamo corsi tutti 
ad abbracciarlo quando ha 
segnato». 7 

| cori «Argentina-Argenti- 
na» che si sono levati dallo 
stadio? «Mi hannofatto pia- 
cere naturalmente — dice 
—eoggi hoscoperto anche 
che non è vero che la gente 
non vuole più venire allo 
stadio. C'era un grandissi- 
mo, tifo. Questo dimostra 
‘che la. passione: perla 
squadra dei napoletani non 
è spenta e che la gente vuo- 
le esserci al San Paolo», 
Bigon ha avuto.il tempo di 
moderare nell'intimo il suo 
entusiasmo. La sua diagno- 
si sembra addirittura fred- 


‘ da: «La squadra ha giocato 


come io volevo — dice — 
ho visto infatti un Napoli 
molto determinato. In verità 
pensavo di vincere, Ma Cer- 
tamente non con queste di- 


L'attaccante ungherese Detari ha segnato il Primo gol del Bologna contro i suoi ex compagni di squadra greci. 


2-1 


MARCATORI: Kofidis al 29° p,t.; 
Cabrini su rigore al 28, Detari al 
378.6 
BOLOGNA : Cusin; Villa, Cabri- 
ni; Di Già (Lorenzo 15.t.), Verga, 
Tricella (Negro 37° s.t.); Mariani, 
Bonini, Waas (Campione 35° s.t.), 
All.: Scoglio, E 
OLYMPIAKOS: Talikriadis; Ka- 
rataidis, Nedidis; Mavromatis, 
Christopulos, Tsaluchidis; Ziada- 
kis (Savidis 35° s.t.), Chazidis (Pa- 
chaturidis 16° s.t.), Anastopulos, 
Kofidis, Drakopulos (Mithropulos 
25° s.t.). All: Blochin. 
ARBITRO: Sguizzato. 


BOLOGNA — Il Bologna è 
riuscito a battere l'Olympia- 
kos quando ormai credeva di 
aver perso. L'amichevole è 
stata decisa nelle ultime bat- 
tute da un gol per un rigore 
discutibile e da una prodez- 
za di Detari, l'asso unghere- 


se appena passato dalle file 
ateniesi a quelle rossoblù. 

Il magiaro ha dunque conclu- 
so in bellezza una prova che, 
nonostante ci tenesse molto 
a far bella figura contro i suoi 
©x compagni, fino almomen- 
to del gol era stata piuttosto 
opaca. Una serie di incertez- 
ze in fase conclusiva e un 
clamoroso errore di Mavro- 
matis, capace di tirar fuori da 
un metro una palla che ba- 
stava toccare in rete, sono le 
altre circostanze che hanno 
consentito. ai rossoblù la vit- 
toria. CR 
L'Olympiakos è apparso più 
esperto, più veloce e grinto- 
so, il Bologna è sembrato a 
corto di idee. Inevitabile è 
stato quindi il vantaggio gre- 
co: Drakopulos, dopo una fu» 
ga. sulla fascia sinistra, ha 
superato un distratto Maria- 
ni, riuscendo ‘a crossare ra- 


soterra al centro. 

Cusin si è tuffato, ma un «ve- 
lo» di Anastopulos ha forse 
tradito il portiere, che ha so- 
lo sbueciato la palla, metten- 
dola sui piedi di Kofidis a 
centro area, il quale ha se- 
gnato senza difficoltà. Sfio- 
rato il raddoppio in più occa- 
sioni, i greci hanno infine ce- 
duto senza tuttavia meritar- 
Mariani di testa ha colpito la 
traversa; nella mischia undi- 
fensore in rovesciata ha col- 
pito la testa di Lorenzo: Un 
fallo che è apparso involon- 
tario, ma l'arbitro ha optato 
per il rigore, segnato da Ca- 
brini con un gran tiro all'in- 
crocio. f 
La vittoria, dopo numerosi fi- 
schi del pubblico, è giunta 
Quando la. partita sembrava 
avviata a un comodo pareg- 
gio. Detari, su una punizione 


da 25 metri, ha inventato uno 
di quei tiri che riescono solo 
ai grandi campioni: la palla, 
fortissima, ha superato la 
barriera ed è andata a infi- 


‘tarsi nell'angolo più lontano» 


beffando Talikriadis. ar- 
Scoglio, al termine della?! isti 
tita, ha ammesso ai ef0N!5! 
y rocato il 
che il Bologna ha dî 
di "co tempo della 
Più brutto primo! tel 
ione durante la qua- 
Sua gestione, hanno par 
le i rossoblù PAroo: 
a tiro volte contro al- 
giato qusfrtadre. Ind 
trettante 59 tori) EDO 
casioni, contro il Feyenoord 


\ e il Cesena, il Bologna aveva 


oi ceduto ai rigori, 

Una nota positiva per i pa- 
droni di casa è stato il rientro 
ufficiale, dopo nove mesi di . 
assenza dai campi da calcio, 
di Fabio Poli. La mezzapunta , 
è apparsa ancora a corto di 
preparazione, ma il provino 
è stato incoraggiante. 


cone, St 

Servizi 

- Danie 

: MONF/ 

Coppa 

derby 

Vigilia, 

le conf 

Ventidi 

mensioni. Adesso per: pa Sal 
dobbiamo stare tranquilli! risulta 
dobbiamo guardare avanil nei prip 
con serenità». lesinar, 
«Debbo elogiare tutta |a A9onist 
squadra — dice ancora Bi: ANdare 
gon— e soprattutto il primo: Fa rac 
tempo che è stato veramei tra DO 
te di altissimo livello. er i d 
Il presidente della Juv®® Franzot 
Chiusano non fa drammi San, tar 
«La società — dice — nol Hatiqu 
vuole penalizzare nessuno ni a ver 
Abbiamo subito una scollè setto de 
fitta netta, mai ragazzj h2M" stagione 
nò giocato comunque cofì* spinta d 
impegno, contro una grari terDi bu 
de squadra come il Napollf Memo” 
contro un Maradona straol?. e Sapor 
dinario: adesso più che ma! ripresa 
si capisce che gli insulti de: ® fantasia 
ti all'argentino- durante Il?  Cipolav 
Mondiale erano ingiusti. Si Fin dal f 
tratta di un grande giocato” PASO 
re che onora il calcio. Pel® per entr 
quanto ci riguarda, dall& einabbc 
sconfitta dovremotrarre gilt uno dei 
luminati, 


insegnamenti necessari». 
———— 


COP 


x 


ie» 
SAMP MARCAT 
È A 
Rientro Ele 2 
E nc sE Ji IVesi Lei 
Luxich, So 
di Vialli rofolo), Pei 
BERNA —La Sampdoll Nona 
ha battuto ieri seralil® fr, Fontan 
Svizzera la squadra \ la, Cimado 
dilettanti dell’Ibach ARBITRO 


quattro a zero. Ha 
segnato il russo Mi 

licenko (due gol), D. 
na e Vierchowod. 
squadra blucercli! 

rientrava in campo Gi4 
luca Vialli, che ha comilt 
ciato così il suo «dop. 
Mondiali». v 
L'attaccante sampdoril 


ne, 
ANGOLI: 
l'Arco, 


agosto scorso, dura 
un allenamento svolté 
Zeist, in Olanda. In 
primo momento si terlN| 
Va che l'incidente ‘fo 


Vialli a ‘saltare le : 
chevoli con il Gronind, 
e conla nazionale SOV AI 7 


tica, il Memorial Baf® fit 

e le prime due amico! RO 
voli in terra svizzera. dre e il 
Il suo rientro di ieri 59%). Sink azio 
fa ben sperare nel refk Maro I eve 
pero dell'attaccante bi Te) È (da c 
cerchiato, che nella 5° la 5ANdrea 
gione che sta per coMlil i my amaro, 
ciare dovrà tentare di Si con; 
guadagnare. il. titolo e 


«numero uno» del G 
“azzurro, perso dur' 
«Italia 90». E BoskoXi j 
bisogno di lui, per la 

Samp. ; 


| 
I 


e 199° Lunedì 3 settembre 1990 
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Gorizia, la svolta arriva su rigore. 


Il Monfalcone passa in vantaggio, dopo 5 minuti, con Milanese - Poi Iuculano risolve dal dischetto 


Le due squadre hanno mostrato di respirare l’aria 


À del Campionato ma senza avere ancora nelle gambe 


i novanta minuti. E così tutto si è risolto nella 


Prima frazione: nella ripresa ben poche emozioni 


—_ 


RCATORI: al 5° Milanese, al 


NFALCONE: Carloni, Da 
pal (dal 46° Asquini), Cerniecca, 
ida (dal 68.0 ‘Perco), Saturno, 
llanese, Tassetti, Fierro, Paolo 
iaenolo, Massimo Brugnolo, 


PRO GORIZIA: Iacuzzo, Stacul 
, (dal 46° Illevi), Calò, Zilli, Stoke- 
SUA Giacomin, Tuculano, Tanianin, 
»_ Del Zotto, Giacometti, Pretti (dal 
1 78° Bertossi). 
ARBITRO: Mantovani di Cone- 
iano. 
NOTE: una fastidiosa pioggieella 
‘a accompagnato lo svolgimento 
della prima frazione di gioco per 
Poi lasciare posto a un timido sole 
Nel corso della ripresa. Tribune 
Rremite con una folta rappresen- 
tanza ospite. Ammoniti, tutti per 
gioco falloso: Lazzara, Fierro e 
Massimo Brugnolo per il Monfal- 
cone, Stokely per la Pro Gorizia. 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


MONFALCONE — Non c'è 
i deppa che tenga davanti a un 
È Vigo! Le sensazioni della 
#8 È la hanno trovato puntua- 
Vengo erma sul campo dove 
5, idue gladiatori in casac- 
però. palla e biancazzurra non 
quillli ® ris, 0 affatto speculato sui 
: Ultati positivi conquistati 
van } Nei Primi due turni ma, senza 

. ‘'Ssinare energie e carica 
a la. Agonistica, si sono lasciati 


a Bi. “*Ndare a un confronto che 
rimo S'è racchiudeva i sapori di 
UN torneo Interregionale che 
nell‘ tra poco va‘a incominciare. 
» Peri due tecnici, il locale 
Juv®® Franzot e il rampante Trevi- 


San, tante indicazioni positi- 
ve ma anche numerosi spun- 
ti sui quali lavorare nei gior- 
ni a venire per trovare l'as- 
setto definitivo in vista di una 
Stagione che nasce. sulla 
‘Spinta di ambizioni non cela- 

RR buon livello i primi qua- 

menicinque giri di lancette, 

dis tre assai più disordinata 
tir APorifera si è rivelata la 

IPresa, quando precisione e 
fantasia hanno preso in anti- 
Cipo la via degli spogliatoi. 

In dal fischio d'inizio, è ap- 
Parso immediatamente chia- 
ro che le motivazioni c'erano 
per entrambe le formazioni, 
e in abbondanza: lanianin, in 
uno dei suoi rari momenti il- 
luminati, sparava alto e in 


mm 
nol 


SA 
0-1 


MARCATORE: al 34° Sannini. 
ITALA SANM. i: n 
Fede amaro PREGO Furlan S., 
Silvestri (61° Clemente), isan, 
Luxich, Soncin, Furlan Diani CE 
rofolo), Peresson, Raicovi. 
ONCHI: Cosmini, Antonelli, 
Michelin, Mencacci, Codra, Caif: 
fa, Fontana, Sverini, Sannini, Sca- 
\ la, Cimadori (81° Ceccotti). 
ARBITRO: Gregoricchio di Udi- 
ne, 
ANGOLI: 3-1 per l’Itala San 
arco. 


SRADISCA — Nella sua pri- 
le Uscita ufficiale stagiona- 
x'.la nuova Itala San Marco 
stra per modo di dire) è 
È (@xeifardamente sconfit- 
cora Toda Ronchi che è an- 
forma-ca Na dalla miglior 
Lscani ‘@mpionato.. | gradi- 
1 ‘Svapi COME detto, non meri- 
cal {e sconta o vi 

fr, -. 
chile © hon sfruttat9) i Foa 
Strata pae sua, si È dimo. 
TOVEsGIO. Mazione rapida nei 
Conti eMEenti di fronte con 
18, nor SOntropiede che, pe- 
fito ìl pqanno mai impensie- 
va Raigndere Sergio Furlan. 
ale Aradiscano, Sil- 
Una cià gZ0n, ha detto che 
Pia mecondg Marco serve 

rose Ettore appunta che sap- 
A Palle gi Tutto le nume- 


Un centrogsià Gol 
2 Ca Create da 
RLEAIiO della P® che è già al 
Stante il rime dizione no- 


Sinti azione. leg REL 
ro n Î 
Te) (da CategopaNiele Za- 


la “Andrea Pe ® superio- 
È mol ®Maro, j ESSOn e Nico- 
| SSÌ con giovi si sono 


ente Ma autorità, Special- 
EER dEi CO Silvestri (pre- 
Ualla Koh Ma iano strappato 
Sorizia Sorrenza della Pro 
Ne SEL È mosso molto be- 
x sE On far rimpian- 
® APProdato alla 


| COPPITALIA /IL RONCHI SF 


Doccia 


* ria. 5 


profondità per luculano che, 
vinto un duello aereo con Sa- 
turno, entrava di prepotenza 
in area monfalconese spe- 
dendo la sfera a pochi centi- 
metri dal palo alla sinistra di 
un Carloni in uscita dispera- 
ta. Fallito il bersaglio, tocca- 
va ai gialli di.casa scagliare 
il dardo e già al quinto co- 
glievano il bersaglio con il 
sorprendente Milanese, mi- 
gliore dei suoi e signore del- 
la fascia sinistra. 

L'ex alabardato, dopo un im- 
probabile colpo di tacco al lj- 
mite da parte di Paolino Bra- 
gnolo, aveva il merito di cre- 
dere nella fortuna e andava 
a cercare in un rimpallo con 
l'ultimo difensore goriziano. 
Strappata la sfera, era perlui 
Uno scherzo aggirare lacuz- 
zo senza convenevoli e: de- 
positare in rete prima di an- 
dare a raccogliere l’abbrac- 
cio dei compagni. Era una fa- 


luculano h. 
a trasfo, 
rigore rmato il 


Risanese in Seconda Catego- 
Anche il nuovo Soncin ha fat- 
to la sua parte e tutto lascia 
Sperare, se arriva la punta in 
più, per un grande campio- 
nato dell’ItalaSan Marco. 
Detto questo, passiamo. alla 
Cronaca che ha visto un pri- 
Mo tempo di studio con su- 
Premazia gradiscana segui- 
to da una ripresa tutta di 
Marca di Furlan e soci. Primi 
attimi di studio fra le due for- 
mazioni per vedere il primo 
timido affondo di Severini 
che, al 9”, batte dal limite ma 
la difesa devia in angolo, Al 
14° azione Peresson-Furlan. 
Quest'ultimo, piazzato a cen- 
tro area, manca la facilissi- 
ma conclusione del vantag- 
gio. Al 21' azione pericolosa 
di Andrea Peresson sulla si- 
nistra ma il suo diagonale 
termina a lato di pochissimo. 
AI 25' Fontana elude il fuori 
gioco locale calciando di po- 
co alto sulla traversa. AI 34' 
la doccia fredda del gol vitto- 
Fia del Ronchi, privo, biso- 
Ina dirlo, di Jacoviello. Sca- 
meecca molto bene al li- 
Mis pina Sannini che 
nistra di Fade basso alla si- 
nell'unica Sen batterlo 
ospite. sione a rete 
La ripresa è un 
dell'Itala San Marco ma io9® 
passa pur creando svariate 
occasioni da rete non sfrutta. 
te a dovere. Al 56° cross gi 
Fedel per Raicovi che chia- 
ma l'estremo Cosmini, con la 
punta delle dita, a una gran- 
de deviazione in angolo. 
All’80?, dal vertice sinistro 
dell’area ci prova ancora 
Raicovi ma il suo tiro viene 
respinto dalla difesa. Il pallo- 
ne arriva a Daniele Zamaro 
ma ancora una volta Cosmini 
si oppone. 

[ Manlio Menichino] 


se di gioco in particolar mo- 
do favorevole al Monfalcone 
che, grazie al dinamismo di 
Giani e Paolo Brugnolo, riu- 
Sciva a trovare frequenti var- 
chi per l'inserimento dei 
centrocampisti. 

Dopo il vantaggio, Fierro e 
compagni trovavano la con- 
dizione ideale per mettere in 
pratica un gioco di rimessa 
che, nonostante i veloci ca- 
povolgimenti di fronte, non 
portava a soluzioni concrete. 
| goriziani, più volenterosi e 
arruffoni che lineari ‘come 
pretenderebbe il loro tasso 
tecnico, non riuscivano a tro- 
vare sbocchi in prima linea a 
causa della frattura creatasi 
tra gli attaccanti e i trequarti 
incaricati di impostare. 

La svolta giungeva comun- 
que poco dopo la metà della 
prima frazione, con un inuti- 
le fallo di Da Dalt ai danni di 
luculano che, sul vertice di 
fondo dell’area grande, era 
ancora alle prese con gravi 
problemi di controllo della 
sfera. Probabilmente, l'ex 
udinese non sarebbe andato 
da nessuna parte; è andato, 
invece, in rete, trasformando 
di prepotenza la soluzione 
dagli undici metri giusta- 
mente concessa dal signor 
Mantovani. Lo stesso lucula- 
no, sei minuti dopo, approfit- 
tava di un momento di son- 
nolenza del blocco arretrato 
di casa e si trovava ancora a 
Piede libero al cospetto di 
Carloni. «Troppa grazia»; 
mormorava e si dribblava 
svirgolando la palla. 

A pochi secondi dal riposo, 
era Tassotti a fare tutto da 
solo e a regalare a un evane- 
scente Massimo Brugnolo, 
Un'occasione da sogno. Il ca- 
Pitano, indeciso sul da farsi 
in una situazione troppo fa- 
Vorevole per essere vera, 
spediva alto. Nella ripresa, il 
livello del gioco calava in 
maniera considerevole, vi- 
vendo di azioni estempora- 
nee_e. iniziative personali. 
Errori a raffica e difficoltà a 
mantenere le posizioni e l’u- 
nico brivido giungeva al no- 
vantesimo quando Dal Zotto 
si vedeva strappare dal pre- 
stigioso Carloni una sfera al- 
trimenti indirizzata all’incro- 
cio dei pali. Pari, patta e tutti 
contenti. Ed era giusto così. 


RUTTA L'UNICA OCCASIONE 


fredda per l’Itala San Marco 


1-1 


MARCATORI: 21° Luce, 86° 
Fabris. 

SEVEGLIANO — Galliussi, 
‘Antoniutti, Pellizzari, Batti- 
stutta (46° Sebastianis), Tur- 
chetti, De Marco, Bolzon, Le- 
narduzzi, Scaramuzzo (72? Sa- 
bot), Tirelli, Luce. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro A., Cassin 
(68’Catto), Moro C., Parpinel, 
Davanzo (68° Del Ben), Bene- 
det, Giacomuzzo, Fabris, Za- 
nette, Bressani. 

ARBITRO: Nicolini di Trieste. 
NOTE: Terreno leggermente 
scivoloso, corner 4-4. Ammoni- 
ti: Battistutta e Catto per gioco 
falloso. 


SEVEGLIANO — Un bel 
Sevegliano si è fatto im- 
porre il pari da un quadra- 
to e ben disposto Centro 
del Mobile, che ha fatto 
valere la sua esperienza, 
contrastando con calma e 
ordine la brillante verve 
dell'undici di Tortolo. Il 
mister gialloblù, che ha 
concesso un turno di ripo- 
so a Sabot e Demarchi e 
che ha rinunciato, nel pri- 
mo tempo, a Sebastianis, 
ha fatto esordire il gioielli- 
no Scaramuzzo, finalmen- 
te recuperato dall’infortu- 
nio alla caviglia destra. 
Aspettando però di vedere 
ciò che il ragazzo spilim- 
berghese potrà dare ai co- 
lori gialloblù i tifosi di ca- 
sa hanno potuto ammirare 
il trio Bolzon-Turchetti- 
Pellizzari in giornata di 
grazia, e un Luce formato 
gigante che ha segnato un 
gol da manuale e si è esi- 
bito in spunti di grande ge- 
nio, sotto la sagace regia 
di Lenarduzzi capitano di 
giornata. 

I mobilieri invece hanno 
efficacemente contrastato 
il frizzante e vivace gioco 
dei padroni di casa con 
una disposizione difensi- 
va ordinata, guidati alla 
perfezione dalle luci e le 
geometrie di un ottimo 
Parpinel e sostenuti in 
avanti dall'estro di Bres- 
sani, forse meno mobile 
del. solito ma sempre 
pronto a inventare qualco- 
sa di pericoloso per Gal- 


COPPITALIA /PARI 
Sevegliano pieno di grinta 
L'esperienza dei mobilieri 


COPPITALIA /GRADESE TRAVOLTA 


Palmanova macchina da gol 


tro per Michelini che non ha 
4-1 


difficoltà a realizzare. Nella 
MARCATORI: al 33” Pozzetto, 


ripresa i ribaltamenti di 
fronte sono continui e sen- 
al 34° Sesso, al 41° Michelini, za esito fino all’80', quando 
all’80* Sesso, all’83° Della Rove- 
resurig. 


il guardalinee sorvola su un 
macroscopico fuori gioco di 
GRADESE: Cicogna, Boemo, 
M. Marin, A. Marin (dal 71° Oli- 


Muccignato. Ne approfitta il 
voîto), Clama, Degrassi, Iussa solito Sesso che realizza la 
(dal ‘61° Perosa), Cisco Pi- 


sua doppietta personale. 
Do Pozzetto, Vailati. 


Paste marcature e nervi 
MANOVA: Moretti, Tede- sembrava di essere al 
schi, Marangon, Corgnali, Gi Fa, il Palmanova an- 
DARA e a a farne le spese maggiori è dava nuovemente a rete 
Marco. Dondi A REOIGLRE (dal stato Rosolo Vailati che è all'83', questa volta su un 

. pesi stato espulso. Parte male, giusto. penalty. assegnato 


172 Ha a). 
ARBITRO: Dalla Siega di Lati- 


lasciato scoperto spesso e 
volentieri il centro campo 
indifeso, ‘consentendo ‘ai 
friulani di affondare ancora 
in altre due occasioni (una, 
a dire il vero, viziata da un 
macroscopico fuorigioco 
non rilevato dal guardali- 
nee). 

Non solo: i gradesi eviden- 
temente nervosi, si sono 
fatti anche «beccare» dal- 
l'arbitro in più occasioni, e 


so in avanti, e approfittando 
anche dell’impostazione di- 
fensiva a zona praticata dal 
Palmanova. L'allenatore 
Zilli si accorgeva dei peri- 
colosi sbandamenti e face- 
Va cambiare assetto a quel 
reparto mettendo Corgniali 
su Grigolon e Tedeschi su 
Pozzetto. Nonostante ciò, 
per primi ad andare in van- 
taggio sono stati i lagunari 
con Pozzetto che, in piena 
Velocità, ha fatto fuori mez- 
za difesa superando anche 
l'estremo friulano. La gioia 
gradese durava però il las- 


liussi e compagni. 

La cronaca si apre con un 
triangolo Pellizzari-Tirelli, 
con Turchetti che non rie- 
sce ad agganciare davanti 
a Zavagno al 2° di gioco, e 
un bel tiro di Luce, libera- 
to da un tacco di Lenar- 
duzzi, è ben parato dall'e- 
stremo ospite al 15'. 

AI 21° Lenarduzzi, con un 
lancio che taglia la tre 
quarti ospite, pesca Luce 
al limite dell’area: il cen- 


travanti controlla, salta dunque, la Gradese guidata i h dall’arbitro per fallo di ma- 
E Ù i so di un solom 5 3 A i 

Moro e; con traiettoria a sana. ancora una volta da Mario (decisamente O no in area di Marco Marin. 

rientrare, fredda Zava- Servizio di Gallizia e che quest'anno palmarino assieme a Ma- E Della Rovere, entrato in 


campo un minuto prima, a 
realizzare la quaterna pal- 
marina. La partita si chiude 
con l'ennesimo intervento 
in extremis di Cicogna. La 
gara di ritorno (si giocherà 
anticipatamente sabato 
prossimo alle 21 nella città 
stellata) appare dunque 
una pura formaità per il 
passaggio di turno del Pal- 
manova, ma i gradesi non 
staranno comunque a guar- 
dare. 


annovera come direttore 
sportivo l'ex. alabardato 
Lucchetta. Certo, mancare 
qualche difensore d'espe- 
rienza ma è l'assenza di 
Michetino Pinatti (è andato 
in prestito alla Miranese) 
nel reparto attaccante che 
forse pesa di più. l lagunari 
avevano iniziato molto be- 
ne sfiorando il bersaglio in 
più occasioni ma non riu- 
scendo a concludere, ap- 
punto per mancanza di pe- 


rangon) incredibilmente li- 
bero in area supera Cico- 
gna che in più occasioni ha 
poi salvato la sua porta con 
interventi di piede in extre- 
mis. a 4 minuti dal termine 
della prima frazione digio- 
co, il Palmanova raddop- 
pia: i gradesi tentano la tat- 
tica del fuorigioco ma Vai- 
lati.si fa cogliere in contro- 
piede dai propri compagni. 
Ne approfitta Sesso —sem- 
pre lui — che crossa al cen- 


gno, sbloccando il risulta- 
to. 

l padroni di casa, trovato il 
Vantaggio, giocano con 
maggior tranquillità e luci- 
dità, e, subendo solo con 
rare incursioni dalle fa- 
sce, vanno ripetutamente 
a bussare alla porta di Za- 
Vagno. Al 26' Scaramuzzo, 
in mezzo a tre uomini, li- 
bera Luce il cui tiro va/pe- 
rò alto. si 
Bressani al 31'rompe l’as- 
sedio gialloblù su tocco di 
Zanette, ma manda fuori 
dal. limite. Allo scadere 
del tempo un'uscita a vuo- 
to di' Zavagno sorprende 
tutti compreso Scaramuz- 
zo che, a porta vuota, non 
riesce a infilare. 

In apertura di ripresa an- 
cora. Scaramuzzo prota- 
gonista in area ospite, ma 
il suo tiro in mischia viene 
bloccato: da un fischio ar- 
bitrale. | gialloblù conti- 
nuano a premere e le oc- 
casioni fioccano, ma ven- 
gono puntualmente spre- 
cate dai vari Bolzon, Tirel- 
li e Luce: così all’86, 
Bressani: rubata palla; a 
Lenarduzzi ‘serve Giaco- 
muzzo che, contrastato da 
Antonutti, ‘toèca per Fa- 
bris, il quale da pochi pas- 
si non perdona: 1-1. 

Per il Sevegliano una pre- 
stazione | comunque di 
spicco -in attesa. delle 
prossime prove con il via 
ufficiale al campionato. La 
squadra friulana ha dimo- 
strato anche ieri di poter 
dare filo da torcere alle 
blasonate compagini del- 
l’Interregionale 


Antonio Boemo 


GRADO — La prima parte 
della gara è stata decisa- 
mente la più bella e se si 
fosse chiusa in parità nes- 
suno avrebbe avuto da 
obiettare. | palmarini sono 
invece rientrati negli spo- 
gliatoi in vantaggio per 2-1, 
costringendo i lagunari a ri- 
prendere le ostilità in ma- 
Niera diversa, cioè alla ri- 
cerca del pareggio. Ciò ha 


COPPITALIA /A MANIAGO 
Pordenone: avvio fulmineo 
Ma la festa dura poco 


La cronaca non offre mol- 
1-1 


to. Dopo una punizione di 
Giovanelli, vero motorino 
MARCATORI: 24? Nosella P., 
90? Arnosti. 


del centrocampo bianco- 
Verde, che. Rizzo non 
PORDENONE: . Pizzuto, Sfrutta mandando sul fon- 
Biancolin (74’ Tondato), Gae- do, una conclusione di 
tani, Nosella R., D’Antuono, Paolo Nosella su invito di 
Bozzo (74° Capasa), Pitton, Nifson è respinta di piede 
pia Parente, Nosella P... : da Antonini. Il Pordenone 
MANIAGO: Antonini, Moni, PaSSa al 22' con Bozzo, 
Vettoretto, Passudetti, Zorzi, Ma l'arbitro annulla in- 
Mazzoli, Simonella, Cartelli, spiegabilmente. La rete 
ea, Gal Ni Ar-. «vera» arriva al 24°: puni- 
nosti), Rizzo (74° Spanu). zione bomba dai 25 metri 
ARBITRO: Plotti di Latisana. - di Paolo Nosella che st in- 
NOTE: angoli 4-2 (2-2) per il illa a fildl'palo 
Pordenone. Espulso — all’84 IATPalo: ; 
D’Antuono per gioco falloso; Nella ripresa quasi nulla. 
ammoniti: Pitton, Giovanelli e Il Maniago preme ma Piz- 
Passudetti. zuto non corre nessun pe- 


MANIAGO — Per una ven icolo.  All'84 Gaetani 
tina di minuti il Pordenone  COmmette fallo su Bevilac- 
sciorina un buon calcio . QUA, l'arbitro fa prosegui- 
fatto di azioni di prima ein "e € D'Antuono ferma per 
velocità. Poi, per presun- ; UN braccio un avversario e 
zione e stanchezza (dirà il direttore di gara lo 
al termine l'allenatore Po- espelle. Al 90° il pareggio, 
davini), si scioglie come SU bambola della difesa 
heve al sole e regala al ‘pordenonese, ad opera di 
Maniago il gol del pareg- Arnosti. 

| gio. [r.c.] 


[v.d.] 


COPPITALIA / LUCINICO 
Nerazzurri senza slancio 
E il Cussignacco passa 


sembrano quasi fare a ga- 
1-2 


ra su chi sbaglia in misura 
maggiore; si deve così at- 
MARCATORI: al 43° Genna, 
al 47° Billia, all’88° Miclausig. 


tendere il 32° per vedere 
un'azione degna di nota: 

LUCINICO: Tauselli, Grazia- 

no, Bandelli, Imperatore, Car- 


Bearzi si libera sulla sini- 
stra e mette al centro, do- 
gnel, Zambon, Kovic (dal 66° 
Bianco), Tomizza, Peressin, 


ve Colman di tacco tenta il 
Saveri, Miclausig «numero» senza succes- 
> 2 so, 
CUSSIGNACCO:  Nadalet; 9 ci 
Turi, Tosoni, Modonutti, Ni- Alla fine del primo tempo 
il Cussignacco trova. il 


gris, Tedesco, Colman (dal 54’ È È 
Moreale), Trombetta (dal 67° . guizzo vincente per per- 
venire alla rete: Bearzi la- 


Zanette), Billia, Genna, Bearzi. 
ARBITRO: Toffoli di Caneva. vora un pallone sullà de- * 
stra e dal fondo opera un 


morbido traversone sul 
quale si avventa Genna 
che di testa spiazza Tay- 
selli. Nella seconda fra- 
zione il pubblico isontino 
si aspetta la riscossa da 
parte dei suoi beniamini, 
ma immediatamente arri- 
va la doccia fredda di Bil- 
lia che con un velenoso ti- 
ro di esterno sinistro dal 
limite dell'area inganna 
Tauselli, apparso nella 
circostanza un po' incer- 
to, 
Al 51° Bearzi semina nuo- 
vamente il panico in seno 
alla difesa nerazzurra su- 
perando in surplace tre di- 
fensori e presentandosi 
tutto solo dinanzi a Tau- 
selli, che questa volta è 
pronto a respingere. Il mi- 
ster Trentin cerca di rime- 
scolare le carte in tavola 
inserendo Bianco al posto 
di Kovic, ma le cose non 
cambiano in meglio sul 
Piano della manovra. 
[Tullio Grilli] 


COPPITALIA / MANZANO 
Beffa per la Serenissima: 
Finco risolve allo scadere 


2-1 

(cca 

ATORI: 3° Minin, 7° Beltrame M., 88° Finco. x 
MARZANES : Reale, TIRA Beltrame S., Capello, Covazzi, 
Mattiussi, Veneziano (Picogna), Beltrame M., Tolloi (Masarotti), 
Finco, Burelli. x 

INISSIMA:; Yosca, Dorliguzzo, Fedele, Galasso, Rossi, Pe- 
SEE Pari, Boghino (Quaino), Minin, Dandrea, Listuzzi (Peres- 
sutti). 

‘RO: Demitri di Monfalcone. a 
Nn: ‘Ammoniti: Paviotti, Galasso, Beltrame S. e Finco. 


IZANO — Felice esordio della Manzanese che nel 
Hol, turno di Coppa Italia ha battuto di stretta usura 
ma con pieno merito la formazione della Serenissima i 
Pradamano. In fatto di reti il bottino doveva EST Sl 
più vistoso poichè gli arancioni con un gioco e CRuen e 
e penetrante hanno dominato in lungo e inlargo‘gli pNEb 
ti senza raccogliere il frutto di tanta superiorità, GEOSI o 
grazie alla solida difesa che ha avuto in Voce un eo S: 
re accorto e che spesso si è distinto con inter De) 
prodigio. Bene quindi questa Manzanese Guest Ro ie 
come preparazione, assai solida e discretamente on Boi 
stata in ogni reparto. farà certamente un fin id Ri 
pa A ePOne ht ui lac cn 

intelligente e corale so] È >, con 
din che duasi sempre costringono gli ARA di 
fendersi. Basta riferirsi alla seconda IRIS Si seggi Li 
impeccabile come elaborazione e Sagl pod 
Mag Pao Munzznaso colla a sal 
i RI * la Serenissima va in 
varsi in angolo per due volte. Al 3° la I] 
vantaggio sugli sviluppi di una BUIzion a clara da MI 
nin fuori area. Il suo diagonale è Fenici Sfinicce nel 
sacco alle spalle di Reale. GIRA pi MRIRR 
due minuti dopo un perfetto TOS i î RL] 

i di . Il pareggio è cosa 
due diri AEREA O Sit E con un violento tiro 
fatta al 7‘, quando Marco Beltreai a Mo en dro 

ti cio dei pali batte l'incolpevole ‘osca. est 
mp arandoni sempre cd Li Pre; 
mpeiooon a sa dun Sr la di Marco Beltrame è 
Finco, mentre al 30' una sventola MI RU, 
deviata fortunosamente dallo stess Re Mies don, 
te al 42! Reale è chiamato al Tae p na 
un alleggerimento. di Stefano Beltrame. Inizi fi 
; idatamente tornano i seggiolai 
dolor TO al 33’ la rete della vittoria con 
unezione da cornice pata del pISc di MATER Ea 
ionata da Burelli, co. i 
Peo da Finco che da pochi metri saetta alle 


Spalla dl Yosca: [Timo Venturini] 


LUCINICO — Con una 
condotta di gara accorta, il 
Cussignacco si è imposto 
sul Lucinico mettendo una 
seria ipoteca sul passag- 
gio del turno. In effetti i ne- 
razzurri hanno disputato 
una partita mediocre, an- 
che perché gli schemi ela- 
borati dal nuovo tecnico 
Armando Trentin non so- 
no ancora stati assimilati. 
Sull'altro fronte c'era un 
Cussignacco sicuramente 
più sciolto, una compagi- 
ne che si è imposta senza 
rubare nulla e che ha i nu- 
meri per ben figurare in 
campionato. 

Cronaca: il Lucinico ha co- 
minciato bene il matchesi 
è affacciato in area ospite 
già all'8', quando il regista 
Zambon con uno spioven- 
te al centro ha liberato Mi- 
clausig, il cui colpo di te- 
sta è stato respinto sulla 
linea di porta da un difen- 
sore; La partita attraversa 
un periodo di caos gene- 
rale con ì due team che 


saint 


DS 


ILE 


uz 


È 


soverenne: 


GIRONE E 


COPPA REGIONE / GIRONE E 


Calcio 


Lunedì 3 settembre 19%. 


Il Costalunga vince con una doppietta 


La resistenza opposta dal Domio s’infrange nella ripresa - Rigore trasformato al 76°, poi il raddoppio 


Un’Edile già in gran forma 
ha la meglio sul Chiarbola 


2-1 


MARCATORI: al 18° Mervich 
(su rigore), al 63° De Nuzzo, al 
90? Cadel, 

EDILE ADRIATICA: Mercu- 
sa, Weber, De Nuzzo, Cecot, 
Mervich, Naperotti (Fernetti), 
Catenaro (Dal Zotto), Seppi, 
Turchi (Bagordo), Rei, Visen- 


tin. 

CHIARBOLA: D’Agnolo, 
‘Gambini (Bucci), Zancotti, Foti 
(Oreti), Damiani, Cociani, Ca- 
stello, Pelosi (Favretto), Nigris 
W., Cadel, Nigris P. 
ARBITRO: Selva di Gorizia, 


TRIESTE — Si è imposta 
meritatamente l’Edile che 
ha sfruttato meglio le oc- 
casioni costruite e che ha 
mostrato già una buona 
condizione fisica. 

Il Chiarbola dal canto suo 
non si è mai dato per vinto 
e, con i suoi attaccanti Ca- 
del e Paolo Nigris, ha 
spesso impensierito la di- 
fesa locale salvatasi in un 
paio di occasioni grazie 


alle ottime parate di Mer- 
cusa. 
AI 18' va in vantaggio l'E- 
dile Adriatica su rigore ac- 
cordato per un fallo di Foti 
e danno di Turchi lanciato 
in area e trasformato da 
capitan Mervich. 
Al 40' Paolo Nigris con un 
bel tiro cross costringe 
Mercusa a salvarsi sopra 
la traversa. 
Nella ripresa nonostante 
la girandola di sostituzio- 
ni, la partita non perde vi- 
gore con rapidi ribalta- 
menti di fronte. 
All’80° raddoppia l’Edile 
con De Nuzzo che spintosi 
all'attacco stacca perfetta- 
mente su un cross dalla si- 
nistra e trafigge l'incolpe- 
vole D’Agnolo. Allo scade- 
re, infine, è Cadel a sfrut- 
tare una situazione crea- 
tasi sul filo del fuorigioco 
presentandosi solitario 
davanti a Mercusa a bat- 
terlo di precisione. 

[Diego Stefi] 


0-2 


MARCATORI: al 76° Grimaldi, 
al 79° Germanò. 

DOMIO: Canziani, Contri, Gran- 
do, Maiorano, Cattonar, Suffi, 
Pagliaro (dal 45° Reggio), Zacchi- 
gna, Lantieri, Martin (dal 40° Co- 
ciani), Granieri. 
COSTALUNGA: Comelli, Mer- 
gliani (dal 79° Azzolin), Bartoli, 
Gandolfo, Manteo, Maranzina, 
Germanò, Naperotti (dal 45° Do- 
ria), Bagatin, Grimaldi, Baici. 
ARBITRO: Goretti di Cormons. 


TRIESTE — Per tutto il primo 
tempo il Domio, schieratosi 
guardingo e aggressivo, è 
riuscito a contenere mirabil- 
mente il pericoloso attacco 
avversario e a tentare qual- 
che puntata in avanti con le 
veloci progressioni di Pa- 
gliaro sempre ben appoggia- 
to da Lantieri. 

Nella ripresa, però, la com- 
pagine del Costalunga si è 
imposta con determinazio- 
ne: Maranzina ha organizza- 
to le manovre con fantasia 
trovando un solido sostegno 
nell’impeccabile difesa e la 
coppia Grimaldi-Bagattin ha 
sfaldato la folta ragnatela di- 
fensiva tessuta con minuzia 
dalla difesa della formazione 
di casa. Il Costalunga ha vin- 
to, quindi, la sfida a centro- 
campo, cucendo i reparti più 
estremi e imbrigliando la ti- 
mida iniziativa del Domio. 

La cronaca conosce nel pri- 
mo tempo un brivido al 36° 
quando Grimaldi stoppa con 
destrezza un vellutato tra- 
versone e conclude a rete un 
violento tiro che sorvola di 
poco la traversa. Nella se- 
conda frazione, le squadre 
allentano la pressione delle 
marcature a centrocampo. 

Il Costalunga poi si fa arrem- 
bare rendendo vano il corag- 
gioso tentativo della retro- 
guardia del Domio di argina- 
re le pericolose falle che 
vanno ingrossandosi sotto la 


insistente pressione. Al 68' ‘ 


Germanò fa esplodere anco- 
ra il suo destro e Canziani 
deve compiere una prodez- 
za in tuffo aereo per sventa- 
re la staffilata. AI 76' Riggio 
viene atterrato in piena area 
di rigore. Grimaldi s'incarica 
del tiro e realizza con fred- 
dezza. Tre minuti più tardi 
l’undici di Macor raddoppia 


con Germanò. 


[Michele Sinico]i 


Roianese 1 
Gaja 2 


GIRONE E 


Il Montebello «imbriglia» 
il più quotato Ponziana 


0-0 


MONTEBELLO: Corona A., 
Puntar, Paoletti, Cisilin, Gaz- 
zin, Palermo, Candela, Blasiz- 
za, Soran, Eller, Corona M. 
Cerna, Druzina, Ferroli, La 
Terza. PONZIANA: Posto- 
gna, Papagno, Rusich, Granie- 
ri, Tomasini, Cerchi, Bartoli, 
Parisi, Daminai, Toffolutti, 
Daversa. Mezghez, Speranza, 
Tedeschi. ARIBTRO: Rupena 
di Trieste. 


TRIESTE — Partita non 
entusiasmante questa vi- 
sta al campo di San Luigi 
in una domenica quasi au- 
tunnale. Da una parte il 
Ponziana, anche  que- 
st'anno in Prima, che spe- 
ra in un buon campionato, 
dall’altra il Montebello 
che punta a migliorare il 
risultato della scorsa sta- 
gione. 

Sin dall'inizio i biancoce- 
lesti prendevano in mano 
le redini della partita ma 
di fronte si trovavano un 
coriaceo Montebello. 

Il gioco del Ponziana non 


GIRONE E 


trovava sbocchi offensivi 
di rilievo anche per la buo- 
na prova del portiere Aldo 
Corona e dei difensori 
Puntar e Paoletti; il libero 
e.capitano Palermo face- 
va il resto. Addirittura in 
contropiede al 42° Massi- 
miliano Corona sfiorava la 
segnatura quando s’invo- 
lava sulla fascia verso il 
portiere avversario ma 
Veniva ostacolato in modo 
vincente da un avversario 
in pronto recupero. 
Nel secondo tempo gli uo- 
mini di Mauro prendevano 
ancora di più il sopravven- 
to e per 20' assediavano la 
porta avversaria senza 
però creare eccessivi pe- 
ricoli. Si nota comunque 
come gli schemi del mi- 
ster biancoceleste devono 
essere ancora assimilati e 
come delle assenze im- 
portanti si sono fatte senti- 
re. AI triplice fischio del 
bravo signor Rupena esul- 
tavano gli uomini di mister 
Eller, felici di aver blocca- 
to il quotato Ponziana. 
[Bruno Ruta] 


La Muggesana, accorta, 
ha prevalso sul San Vito 


0-2 


MARCATORI: 21° Pribaz, 50? 
Potasso. 

SAN VITO: Dicinto, Ciabatti- 
ni, Stopar (Tognon), Cassano, 
Coglitore, Zemanek, Romeri, 
Lacentra, Cacich, Maiorano, 
Sgarra (Cassanella), Pellizzari, 
Andriolo. ) 
MUGGESANA: Pavan, Persi- 
co, Pecchi, Lapaine, Apollonio, 
Bassanese (Potasso), Caucich 
(Norbedo), Tenace, Pribaz 
(Pettarosso), Gattinoni, Cec- 
chi, Gregori, Iacopic. 
ARBITRO: Blascovic di ‘Frie- 
ste. 


SAN VITO — Ben lungi da 
un semplice rodaggio di 
precampionato, San Vito e 
Muggesana affrontano il 
primo turno di Coppa Re- 
gione con sufficiente pi- 
glio agonistico in una gara 
dai toni non certo molto 
esaltanti ma comunque 
accettabili considerati gli 
esigui tempi per la prepa- 


razione alle spalle di en- 
trambe le compagini. 

Ha prevalso meritatamen- 
te la Muggesana, dunque, 
in virtù di una gara più 
pratica e accorta nonché 
di un centrocampo impe- 
gnato sull’ispirato Gatti- 
noni, e prorio da quest'ul- 
timo parte l’azione della 
prima rete al 21° con il ve- 
loce Pribaz a sfruttare un 
preciso invito e a supera- 
re Dicinto in uscita. 

Nella ripresa il bis, ad 
opera dell'esperto. Potas- 
so che devia di(precisione 
al volo un corner di Cau- 
cich. 

Le battute finali registrano 
un forcing del San Vito ma 
le conclusioni di Maiora- 
no, Tognon e Zemanek 
non trovano lo spiraglio 
giusto per battere Pavan e 
per concedere quindi il 
giusto punto della bandie- 
ra ai ragazzi di Gardini. 

) [Francesco Cardella] 


GIRONE E 
Vittoria 
di misura 


GIRONEE 
Aurisina - 
due punti 


1-0 


MARCATORI: al 22? Stare 
SANT'ANDREA: Bertocchi 
(46° Simbula), Siard, Vilach 
(Gulich), Berti, Podda (Di 
Benedetto), Inchiostra, Stare, 
Razen, Salierno, Cernecca, 
Gatta. 

UNION: Castri, Ghersetich, 
Schillani, Pocecco (Badodi), 
Fonzari, Vascotto, Paliaga, 
Marussig, Gustin, Brundo, 
Rupini. 

ARBITRO: Pennino. 


TRIESTE — Sant'Andrea 
e Union, chiamate a son- 
dare la loro condizione 
dopo pochi giorni di pre- 
parazione, hanno dato 
Vita a un'incontro dai toni 
molto blandi e ben po- 
che sono state le emo- 
zioni. Gli schemi in ro- 
daggio e la forma fisica 
non ancora al meglio 
hanno condizionato, in- 
fatti, lo svolgersi dell’in- 
contro. 

[Gaetano Strazzullo] 


GIRONE E 
Tripletta 
di Marsich 


1-6 


MARCATORI: al 22° Mar- 
sich, al 30° Marsich, al 42° Ber- 
nabei, al. 50° Vignali, al 79° 
Marsich, all’85° Porcorato, al 
90° Vignali. 

OLIMPIA: Benvenuti, Netti, 
Aggius, Rondinella, Pobega, 
Trevisan, Biselli (dal 55° Pa- 
squalis), Strano, Sebastianutti, 
Bernabei, Benedetti (dal 46 
Bensi). Bloise, Nordio. 

SAN LUIGI VIVAI BUSA?: 
Craglietto, Maniago. (dal 50? 
Lando), Padoan, Pipan, Vitulic, 
Zlatich, Bisani (dal 50° Brez), 
Gelussi (dal 50? Porcorato), Vo- 
‘lo, Vignali, Marsich. Apollonio. 
ARBITRO: Lucchesi di Trie- 
ste. 


TRIESTE — Bella partita 
tra il neopromosso San 
Luigi e l'Olimpia del nuo- 
vo mister Tellini. In vetri- 
na un grande Marsich, au- 
tore di una tripletta, che 
dimostra come la sua ri- 
conferma sia il miglior ac- 
quisto. Ma tutta la squadra 
ha mostrato di esssere già 
ben in palla. 

[ Lippi Paris] 


2-1 


MARCATORI: 7° Muiosich, 
20’ Gruden, 90° Braico. 

JUNIOR AURISINA: Hrva- 
tin, Bellini, Gruden, Soranzio, 
Radovini, Ruzzier, Rayalico, 
Muiosich, Taucer, Milos, Pe- 


tric. 

DON BOSCO: Ferletti, Zero- 
vas, Creso, Tognetto, De Ange- 
lis, Franco, Alessio (50? Stop- 
per), Facchin, Cicchese (78° 
Speranza), Tomizza, Braico. 
Facchin, Riesolo. 

ARBITRO: Olivieri di Trieste. 


TRIESTINA— Un'Aurisina 
in formazione largamente 
rimaneggiata, con undici 
giocatori contati, vince fa- 
cilmente e meritatamente 
su di un Don Bosco sotto 
tono e con chiari problemi 
di amalgama. La compa- 
gine di Acquavita domina 
gli avversari per tutto l'in- 
contro, cedendo solamen- 
te nell'ultimo quarto d’o- 
ra, ormai paghi di un 2-0 
che poteva essere più ro- 
tondo. 

[Pietro Comelli] . 


MARCATORI: al 9° Lusetic, 
145° Auber, al 46° Franza, al 
61° e 65° Tognetti, al 70° Si- 
mionato, all'80’ Kale I. 
ZARJA: Cocevari, Samez 
(Tognetti), Ridolfo, Volich, 
Fonda, Grgic,. Antonich, 
Varljen, Kalc I, Auber, Gom- 
bae (Franza), Sardi (Kalc Il. 
C.G.S.: Pellegrina (Finelli), 
Luchesi, Simionato, Rebec, 
, Qua rai; Di Pauli He 
angher, Cruciani (iu n 
katos, Di Pauli II, ic 
(Fontana), Bagattin, Di Ca- 
satri. 
ARBITRO: Crivelli di Trie- 


ste. 
TRIESTE — Sette reti al- 
l'attivo e buon agonismo 
per un incontro che ha ri- 
badito le ottime poten- 
zialità di uno Zarja av- 
viato sicuramente verso 
la condizione tecnica ot- 
timale. Da parte sua il 
Cgs, nonostante il forte 
passivo, non ha affatto 
demeritato. 

[ Francesco Cardella] 


GIRONEE . 
San Marco 


pareggio 
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MARCATORI: 33’ Pisani, 
85° Sesta; 


n. ; 
SAN MARCO SISTIANA: 
Pavesi, Peric, Morin, Di Pà° 
squale 46’Caiffa), Norbedo] 
Buffolini, Pisani, Novati (1 
Benet), De Cecco (46° Malu: 
sà), Sorrentino, one 
SAN NAZARIO S i 
LE Favrett0» 


Andrea (65 ME, 
(ARBITRO: Bonin di Tre 
VISOGLIANO — E' stato 
un debutto sfortunato nel: 
la Coppa Regione quello: 
del San Marco Sistiana; 
beffato a una manciata 


riorità territoriale dei pa” 
droni di casa si concretiz 
za al 33' del primo temp0 
grazie a un gol di Pisanh| 
‘senza dubbio il migliore iN 
campo, che ottimamente 
servito a centro area batté 
con freddezza il portier@ 
ospite. 
[Massimo Vascotto] 


COPPA REGIONE / GIRONE D 


Positivo esordio casalingo del Fogliano 
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MARCATORI: al 2° Franti, al 39” 
Zoff, al 69’ Franti. 

FOGLIANO: Tuniz, Boscarol, 
Marcuzzi, Mauri, Furlan S., An- 
zolin, Visintin E. (Motta), Cuzzo- 
lin (Greggio), Mustascio, Franti 


F., lonza. 

MLADOST: Baldan, Cernic, Ko- 
bal, Valcicchia, Devetta A., Za- 
varlau, i M., Marusig, De- 
vetta R., ff (Caleo), Argentin 


D. 
ARBITRO: Lugnan di Cervigna- 
no. 


FOGLIANO — Buon esordio 
casalingo del Fogliano che si 
‘merita ampiamente i primi 
due preziosi punti della Cop- 
pa Regione. Malgrado qual- 
che assenza dovuta ad infor- 
tuni e ad.altre cause, i foglia- 
nini hanno subito ingranato 
inserendosi pienamente nel 
gioco di squadra. Passano 
pochi secondi ed è Franti con 
un acrobatico e preciso col- 
po di testa a far passare in 
vantaggio i padroni di casa. 
La rete gela subito le velleità 
degli ospiti, mentre una leg- 
gera pioggia estiva viene ad 
infastidire i giocatori. Il Fo- 
gliano, forte del risultato, ba- 
da a mantenere il gioco e 
quando i muscoli sono ormai 
caldi si assiste anche a un 
piacevole spettacolo. Il Mla- 
dost cerca molto bene la 
chiave per la rete del pareg- 
gio e quasi alla fine del pri- 
mo tempo raggiunge l’obiet- 
tivo per merito dell'ottimo 
Zoff, che sfrutta abilmente un 
difettoso rinvio di Tuniz. Nel- 
la ripresa, cessata la piog- 
gia, il Fogliano riprende una 
leggera supremazia tattica 
che piega la squadra ospite 
al suo gioco e il solito Franti 
sigla la vittoria con una 
splendida punizione al 68°. 
Precisa ed efficace, la rete 
suggella la meritata vittoria. 
Sul finire anche Tuniz salva 
la rete del Fogliano con un 
‘ottimo stacco e tutto finisce 
cosi. 

[Egeo Petean] 


GIRONED 


Un importante risultato 
contro la Pro Romans 


1-2 


MARCATORI: al 70° Ceccotti, al 74° Bregant, all’85° Candussi. 
PRO FARRA: Burnic, Luca Brumat, Cucut (dall’88’ S. Brumat), 
A. Donda, C. Donda, Bartussi, Ambrosi, Bregant, Brescian (dal 77° 
Bernardis), Zuppel (dal’79° D. Brumat), R. Ermacora. 

PRO ROMANS: Colavetta, De Marchi (dal 90° F. Candussi), Li- 
von, Manzini, Marson, Furlan, Candussi R., Lestani, Ceccotti, Le- 


ban, Forte (dal 46° Godeas). 


ARBITRO: Peschiulli di Pordenone. 


. La Pro Romans ha espugnato il terreno della Pro Farra 
conseguendo un risultato importantissimo in vista del 


prosieguo del torneo. 


' Gli ospiti sono passati in Vantaggio al 70’ con il centra- 
vanti Cecotti. Al 74' Bregant ha riequilibrato le sorti del- 


la partita. 


A cinque minuti dal triplice fischio, la Pro Romans ha 


raddoppiato con Candussi. 


o Tt9.] 


GIRONED 


Pieris: sconfitta casalinga 
a opera del San Canzian 
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MARCATORI: Trevisan al 
31’, Albanese (R) al 32°, Puntin 
al 40°, Ianesì al 65° e Dri 
all’88° È 


PIERIS: Lauri, Coderini, Gon, 
Murra, Budicin, Trentin, Cu- 
din, Mazzilli, Dri, Zompic- 
chiatti, lanesi. 

SAN CANZIAN: Brisco, Za- 
nolla, Memmo, Puglisi, Giacuz- 
zo, Bulian, Mainardis, Puntin, 


Trevisan, Albanese, Chiarutti- 
ni . 

SEBURO: Michelini di Trie- 
ste. - 


PIERIS— Il Pieris è uscito 
a testa alta da una partita 
che si era messa male già 
dalle prime battute di gio- 
co contro un avversario 


GIRONED 


più quotato e ha sfiorato 
clamorosamente il pareg- 
gio al 90' con Cudin con un 
tiraccio sopra la traversa. 
Il San Canzian ha messo 
in ginocchio gli avversari 
con un primo tempo di fuo- 
co e con un Chiaruttini in 
gran forma che ha, propi- 
ziato le tre reti con dri- 
bling capolavori e metten- 
do, poi la palla sui piedi 
dei compagni che non 
hanno fallito. Così al 31" 
segnava Trevisan, al 32' 
Bulian.su rigore per atter- 
ramento di Albanese, e al 
40' Puntin. Nella ripresa 
accorciavano prima lane- 
si su rigore e Dri con un 
bellissimo colpo di testa. 


Fincantieri e Vermegliano 
si spartiscono la posta 
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MARCATORI: al 60° Blasi 
Gutogol, 190° Castellani. 
FINCANTIERI: Zearo, Ingle- 
se, Pilutti (dall’80° Pangos), 
Deyescovi, Monticolo, Driussi, 
Sclauzero, Baldan, Cianci, Ac- 
uavita cal 50° Blason), But 
(dall’85° Marini). 
VERMEGLIANO: Bon, Bia- 
sioli, Blasi, Debianchi, Somma- 
riva, Budicin, Mosetti, Puntin, 
Devetag, Castellani, Zentilini. 
ARBITRO: Sorce di Gorizia. 


MONFALCONE — Il primo 
galoppo stagionale si è ri- 
velato positivo. per due 


compagini come quelle vi- 
ste sul terreno del Cosulich, 
Aziendali e ronchesi hanno 
dato vita a una gara eStre- 
mamente combattuta e ca- 
ratterizzata da un gioco ve- 
loce e arioso. La spartizio- 
ne della posta in palio, giu- 
sto epilogo per una gara 
equilibrata, ha accontentato 
tutti, pubblico compreso. 
Con Debianchi e Baldan a 
primeggiare. per lavoro di 
qualità e di quantità sui 22 
in'campo, Fincantieri e Ver- 
megliano hanno offerto una 
prestazione che fa ben spe- 
rare per il futuro. 

[Daniele Benvenuti] 


GIRONED 


A Turriaco l'atteso derby 
si risolve in un pareggio 


1-1 


MARCATORI; al 25° Mat- 
tiuzzo, al 50? Ulian. A 
IS. TURRIACO: Ceccotti, 
Zentilin, Mania, Novelli, Croci, 
Furlan, Mattiuzzo, Fontanot, 
Paronit, Severini, Tamburlini, 
STARANZANO: _ Calligaris, 
Mascarin, Grillo S., Maruccio 
de Marco, Ulian, Fabbro, Gril. 
lo M., Favero, Moretto, Falza- 
ri, Dantignana. È 
ARBITRO: Licata di Pordeno. 
ne. 


TURRIAGO — Pareggio 
sostanzialmente giusto in 
un derby MOlto atteso e 
primo gol della squadra 
che ha dato di più. Pres- 
sione costante, infatti, nei 


primi 45 minuti dei padro- 
ni di casa che hanno bloc- 
cato gli avversari a cen- 
trocampo e coronando gli 
Sforzi con una stupenda 
rete, al 25’, di Mattiuzzo. 
Al 85' Severini potrebbe 
raddoppiare, ma il portie- 
le salva d'istinto. Di tut- 
t'altra musica la ripresa. 
Uno Staranzano trasfor- 
mato con azioni veloci sul- 
le fasce laterali stordisce i 


padroni di casa e al 50’, su. 


passaggio di Dantignana, 
Ulian spara la classica 
«bomba» e batte con un ti- 
ro imprendibile il portiere 
Ceccotti, pareggiando i 
conti. 

[c.v.] 


GIRONED 


A Villesse è Sartori Pinco 


a decidere la giornata 
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+ a1 51° Celante; al 
Macro N 
Sartori Luca Pinco. 
VILLESSE: Montanari, Rongio- 

‘omaseni (Cabass), Biasi 
neLT: ), Biasion, 
Budicin, Gobbo, Zonch (Petrolo), 
Piva, Tellini, Olivo, Celante. 
MARIANO: Poiana, Grande, 
Mucchiut, Minen, Sartori Luca 
Bill, Tonso, Sartori Luca Pinco, 
Rodaro (Ancora), Viola, Grego- 
rutti, Spessot (Cussigh). 
ARBITRO: Petrucci di Cervigna- 
no del Friuli. 


VILLESSE — Partita bella e 
divertente fra due belle squa- 


dre. Ha vinto il Mariano p@! 
2-1. AI 12' azione pericolo” 
del. Villesse con. Olivo Al 
Zonch:che falliscono il gol. 
14° Budicin crossa per Cel! 
te che di testa sfiora la trav? 
sa. AI 51' Celante sa profitt* | 
re di uno svarione ospite Hi 
realizzare la prima rete. dl 
54' Zonch su passaggio di 

vo fallisce da pochi passi‘ 
55' Gregorùtti (migliore. 
campo) su rigore pareggi4' i | 
61° Sartori Pinco porta i «o 
colori sul 2-1 e la gara t@ 

na così fra due belle squ' 
che in campionato poli pi 


mi 
dire la loro. RO) 


to Pas 
Ne (67° Vrabez) Carme | + 


minuti dalla fine. La supe”) 


ie 
E! stato 
ato nele. 
> quello 

;istiana | 

\ciata 

.a supe] 
dei pa-| 
incretiz:| 
o tempo) 
| Pisanh] 
gliore i 

lamente 


eabatte| . 


portier@| 
ascottoli 


AN 
| Squad sarà probabilmente affidata la regia della 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


TRIESTE - Il basket d'agosto, 
SÌ dice, conta poco. O, quan- 
zio eno, è avaro di indica- 
loni per i non addetti ai la- 
Vert: Ma è, comunque, bas- 
et che serve, essendo pre- 
Paratorio di quello settem- 
rino, di ben maggior valore. 
tornei che si sono svolti, in 
GLSSi fine settimane,ihanno 
È erto, spesso, poco spetta- 
olo: mancanza di adeguata 
Preparazione fisica, difficol- 
di inserimento dei nuovi 
arrivati, assenza, per i più 
Svariati motivi, di elementi 
Chiave per ciascuna squadra 
©d altre circostanze negative 
hanno concesso soltanto al- 
cuni momenti di buona palla- 
Canestro, 
Insomma quello d'agosto 
non è basket spettacolo, ma 
Serve a preparare lo spetta- 
colo, quello che scatterà la 
penultima domenica di set- 
tembre con l'avvio del cam- 
Pionato (magari con un so- 
Stanzioso anticipo |'11 con la 


‘Prima partita di Coppa Ita- 


lia). Scadenze ormai incom- 
benti, quindi. 
L'arrivo di settembre, in pra- 
tica, rappresenta una specie 
di giro di boa, ovvero il mo- 
mento che divide il tempo 
delle Pure esperimentazioni, 
del riprendere in mano il pal: 
lone, del riabituarsi al parti- 
colarissmo clima dell'impe- 
gno agonistico, a quello in 
Cui l’obiettivo non è tanto la 
licerca del gioco, del bel gio- 
o (pur sempre importante) 
a la vittoria, quella che dai 
(Re punti (0 in caso di Coppa 
alia, il passaggio alla fase 
piscessiva). 
eoccuparsi perchè il lavo- 
preparatorio non. può 
SVolgersi nei versi desiderati 
Quanto meno comprensibi- 
le: contrattempi, assenze, 
eventuali infortuni sono tutte 
circostanze negative che 
possono avere ripercussioni 
altrettanto negative. Per Bo- 
scia Tanjevic i contrattempi 
sono venuti e vengono, quasi 


. un caso di autolesionismo, 


dall'apprezzamento che 
hanno ottenuto i suoi ragazzi 
negli ambienti «nazionali»: 
Una serie di assenze (alcune 
prolungate come quella di 


pantarello) che si accavalla- 
‘No, 


Combattuto il. coach neroa- 
lancio fra il compiacimento 
Per la carriera che, per così 
dire, stanno facendo alcuni 
giovani neroarancio (un indi- 
letto premio al lavoro svolto 
Nel recente passato) e il ti- 
More ‘di non poter portare 
puntualmente a termine i 
programmi di avvicinamento. 
al campionato. Con il perico- 
lo che all'arrivo degli appun- 
tamenti importanti siano più 


Ì 


Basket 


STEFANEL / BILANCIO D'AGOSTO 


Neroarancio giunti al giro di boa 


Le preoccupazioni di Tanjevic per non poter «curare» gli assenti - Ma le soddisfazioni non mancano 


pronti per la squadra, più au- 
tomatizzati nell'esecuzione 
degli schemi di gioco coloro 
che, come ‘alcuni juniores 
(che, tra l’altro, si stanno ri- 
velando molto validi), servo- 
no oggi soltanto per coprire 
le ripetute assenze dei titola- 
ri. 

Una situazione con la quale, 
comunque, è gioco forza 
confrontarsi: il coach neroa- 
rancio perciò avverte che 
per vedere una Stefanel «de- 
cente» sarà necessario at- 
tendere qualche settimana 
dopo l’inizio del campionato. 
A quell'epoca, quindi, sono 
rimandati i giudizi comples- 
sivi: oggi si può, intanto, con- 
siderare gli uomini a disposi- 
zione e il loro grado di for- 
ma. Le partite dei recenti tor- 
nei hanno, per esempio, in- 
dicato che la coppia Usa «mi- 
naccia» di diventare davvero 
importante, con un Middle- 
ton che ha mostrato un ele- 
Vatissimo grado di matura- 
zione, e con un Gray che sta 
progressivamente ‘uscendo 
dalla fase di individualismo 
esasperato e che, comun- 
que, assicura una sostanzio- 
di messe di canestri a parti- 
a. 

Che i nazionali juniores De 
Pol e Fucka, pur nella neces- 
sità di lavorare con impegno 
per mettersi al passo con i 
compagni, non troveranno 
difficoltà a digerire le diffe- 
renze fra i due ambienti, 
quello della nazionale ap- 
punto e quello di club; che le 
qualità di La Torre e di Bon- 
venti sono. proprio cortri- 
spondenti a quelle che la so- 
cietà aveva giudicato utili al 
gioco della squadra; che i ra- 
gazzini della squadra junio- 
res sono «contenitori» di ta- 
lento e di promesse. 

Che, fatto forse di ancor 
meggior importanza, Dino 
Meneghin sembra aver get- 
tato via una buona fetta dei 
suoi quarant'anni, ritrovan- 
do, nel mese passato con i 
giovani della Stefanel quella 
grinta, quell’entusiasmo, 
quella voglia di battersi che 
hanno contraddistinto e fatto 
grande la sua carriera nel 
basket (oltre, e ciò certa- 
mente non guasta, a un recu- 
pero fisico eccellente); alle- 
Nnatore in campo, a dare con- 
siglio (forse ordini?) ai com- 
Pagni, a pretendere rispetto, 
per sè e per tutti i neroaran- 
cio. 

Preoccupazioni, quindi, ma 
anche soddisfazioni. Fra 
queste quella più confortan- 
te è che la Stefanel sta, len- 
tamente e progressivamen- 
e, ritrovando, pur con i mo: 
Mentanei vuoti, quel caratte- 
re di compattezza di amalga- 
ma Che sono stati una delle 
SUa principali armi. 


SGT/TROFEO MIMOSA — 


La Ginnastica 


Formula variata: e 


«mai 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Senza Askew è 
proprio un'altra cosa.. An- 
che se il reinserimento del 
lungo Daniele, ristabilitosi 
dalle noie procurategli dal- 
la puntura di un calabrone, 
al torneo di Camerano ha 
conferito all'Emmezeta 
maggior forza al rimbalzo 
rispetto alla tre giorni «co- 
labrodo» di Lignano. E an- 
che se i nuovi acquisti Gra- 
beri e Nobile proseguono 
con convinzione lungo la 
strada del perfetto inseri- 
miento nel nuovo telaio pen- 
sato da Piccin. 

Ma senza Askew l’Emme- 
zeta non vince un incontro 
che è uno, appensantita fra 


‘| - l’altro dalle precarie condi- 


zioni di forma di due delle 
sue colonne portanti, King 
e Bettarini. Archiviato il «Li- 
gnano basket», dove i friu- 
lani si erano presentati per 
onor di firma in assetto pre- 
cario e incompleto, anche 


nella Marche l’Emmezeta 


rimedia due sconfitte in al- 


Middleton e Gray «minacciano» di diventare una buona coppia di americani. 


EMMEZETA / TORNEO DI CAMERANO 


Il peso di un Askew in meno 


novra e nelle conclusioni 
dalla distanza. 


STEFANEL/LA FAVOLA DI DE POL 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Campione d'Europa con la maglia azzurra. 
Nell'anno dei nuovi record per il basket di casa nostra, 
Alessandro De Pol è il terzo triestino ad essere riuscito 
nell'impresa, dai primordi ad oggi, dopo Vecchiato e To- 
nut. Ce l’ha fatta con la rappresentativa juniores che a 
Groningen è salita sul trono continentale sconfiggendo in 
finale l'Unione sovietica per 92-79. 


Un risultato storico per l’Italia e il lancio di una formazione 
trascinata da un altro mezzotriestino, Fucka, che promette 
di essere una delle armi più affilate della Stefanel. Proprio 
l'esplosione di Gregor, già ribattezzato il nuovo Kukoc per 
le sue caratteristiche di giocatore «all-around» nonstante i 
211 centimetri di altezza, oltre che per i suoi natali jugosla- 
vi, essendo nato a Kranj seppure da padre triestino, hanno 
fatto passare in sordina le pur buone prestazioni di De Pol, 
triestino di nascita e di formazione che ha implicitamente 
rivalutato la scuola cestistica locale. 

Non sono in pochi a ritenere che la futura guardia dello 
starting-five neroarancio sarà proprio lui, Alessandro De 
Pol, che l'allenatore degli juniores azzurri, Mario Blasone, 
ha definito il miglior difensore della squadra e che qualche 
critico ha già ribattezzato il novello Bonamico per il suo 
piglio da «marine». 

De Pol è un «mulo de Valmaura». Quando ha sei anni.la 
mamma lo iscrive a un corso di minibasket e far farlo. va al 
campo più vicino, a Servola. Sul «playground» del mitico 
Torneo San Lorenzo, De Pol si forgia agli ordini di Dario 
Bocchini. Quindi l’intera squadra allievi della Servolana 
passa alla Stefanel e De Pol trova altri allenatori: Romano 
Marini e Rogelio Zovatto. Oggi, a diciotto anni, Alessandro 


ti nei play off della Wbl.con GORIZIA — Passano i giorni 


«Ma nessuna squadra di 
serie A può ritenersi com- 
petitiva senza l'apporto di 
uno dei due americani 
—tiene a precisare Piccin 
— Quando potremo dispor- 
re di Askew sarà tutta un'al- 
tra cosa». E in effetti lo si è 
notato nelle due amichevoli 
a porte chiuse (ma non 
troppo) che l'Emmezeta ha 
disputato in tempi recenti al 
Carnera contro il Desio e il 
Qvarner di Fiume, entram- 
be vinte coniglio autorita- 
rio grazieval. contributo di 
punti, assist, rimbalzi e fu- 


trettanti incontri senza l’ap- 
porto. dell'all aronund di 
Memphis. 

Eliminata in prima serata 
dalla Fortitudo Bologna (ex 
Arimo) del lituano Comi- 
cius (9 i punti di scarto con- 
clusivi dopo che gli udinesi 
avevano anche’ condotto 
per una parte di gara), la 
formazione di Piccin nella 
finalina, soccombeva nuo- 
vamente contro il Fabriano 
di Solomon e Israel. 

Sei lunghezze al: passivo 
Che sottolineano in qualche 


conseguente veto america- 
no (pena pesanti sanzioni 
pecuniarie) per Askew a di- 
sputare partite in Italia pri- 
ma del 10 settembre o co- 
munque prima dell’even- 
tuale eliminazione della 
sua'ex squadra. 

Un tiro mancino di Bob 
Morse, che della Wbl è un 
deus ex machina, che sta 
causando non poche noie 
alla società che nel cam- 
pionato che prenderà il via 
fra una ventina di giorni, in- 
travvede il. momento di ri- 
scatto dopo le ultime sta- 
gioni all'insegna di un so- 


e incasa della pallacanestro 
Gorizia ci si comincia a ren- 
dere conto della nuova real- 
tà che sta vivendo il basket 
goriziano. 
Le prime amichevoli hanno 
fatto capire a tutti che la se- 
rie. B1 è un'altra realtà ri- 
spetto al campionato di serie 
A in cui il basket goriziano 
ha militato negli ultimi quin- 
dici anni. Il gioco è diverso e 
l'agonismo e quindi il con- 
fronto fisico vale di più della 
tecnica. 
La conferma, se c'era biso- 
gno, si è avuta nell'ultima 
amichevole:disputata dai ra- 
. gazzi di Gebbia con la pari 
categoria Avellino. | gorizia- 


Da Servola al trono d’Europa 


vanta tanti titoli quanti difficilmente un cestista della sua 
età è mai riuscito a collezionare: una medaglia di bronzo 
con la nazionale cadetti conquistata l'anno scorso, la pro- 
mozione dalla A2 alla A1 con la Stefanel, lo scudetto junio- 
res con la rappresentativa giovanile neroarancio, il titolo 
continentale di categoria. i 
Nemmeno nei mitici anni Trenta e Quaranta, nel periodo 
aureo per la pallacanestro locale culminato nei cinque 
scudetti della Ginnastica, alcun triestino era arrivato al 
titolo continentale, per il semplice motivo che non c'era 
arrivata la nazionale italiana. Il miglior piazzamento di al- 
lora agli Europei fu il secondo posto nell'edizione del '37 a 
Riga. Franceschini, Giassetti e Bessi erano i tre triestini 
della rappresentativa azzurra che in finale fu sconfitta di 
un solo punto dalla Lituania: 24-23. 

L'impresa però sarebbe riuscita 46 anni dopo, nel 1983, a 
Renzo Vecchiato e Alberto Tonut che si appesero al collo 
la medaglia d'oro degli europei di Nantes, il risultato più 
alto mai raggiunto dall’Italia del basket unitamente all’ar- 
gento delle olimpiadi di Mosca nel 1980. | campionati euro- 
pei juniores invece vengono organizzati soltanto dal '64 e 
prima di questo successo, il miglior piazzamento era stato 
il secondo posto.a Zara nel ’72. Nessun trionfo azzurro 
nemmeno agli europei cadetti. 

De Pol qualche anno fa idolatrava la mitica Philips di Me- 
neghin e D'Antoni. Ora si ritrova il primo come compagno 
di squadra, ma difficilmente riuscirà a essere titolare in 
‘A1. Ha davanti a sè ancora due anni da juniores ed una 
esplosiva trasformazione da ala in guardia nonostante gli 
oltre due metri d'altezza. Il suo stesso cognome sembra la 
negazione di quella frase che si sente spesso ripetere a 
Trieste: «No se pol». E invece, altro che «no se pol», De 
Pol, De Pol. 


GORIZIA TENTA DI CAMBIARE MENTALITA’ 


Dall’Avellino una lezione di «B1» 
Lo sponsor è all’orizzonte, il vivaio è da ricostruire 


In casa della Pallacanestro 
Gorizia intanto sta avvenen- 


nazionale militare dove si 
sta comportando molto bene 


modo il miglioramento glo- 
bale di un complesso che 
oggi come oggi vive della 
precisione di Maran e Gra- 
beri, della convinzione di 
Nobile e del gran lavoro 
sotto i tabelloni di Castaldi- 
ni e Daniele. Ma non anco- 
ra dell'apporto determinan- 
te di un King pachidermico 
e di un Bettarini poco lucido 
nella costruzione della ma- 


nambolismi del giovane co- 
lored; 

Il suo rientro nelle gare uffi- 
ciali, pare ormai scontato, 
avverrà in occasione del 
match interno di Coppa Ita- 
lia con la'Panasonic di Reg- 
gio Calabria dell’ 11 set- 
tembre, considerato che il 
Memphis, nonostante gli 
scongiuri della dirigenza 
friulana, sta andando avan- 


ni sono usciti battuti da que- 
sta partita, ma non è questo 
‘a preoccupare ma bensì il ti- 
po di gioco che si è visto sul 
parquet. 

Per Gebbia it problema più 
immediato è quello di avere, 
al più presto, l'intera rosa 
della squadra a disposizio- 
ne. Bisognerà però aver pa- 
zienza perché Spagnoli ac- 


stanziale anonimato. 

Una convinzione espressa 
che attualmente fa a pugni 
con i risultati maturati sui 
campi dei vari tornei ami- 
chevoli ai quali l’Emmezeta 
ha fino a oggi partecipato. 
«Ma con Askew — sostiene 
Piccin — sarà un'altra mu- 


e il recupero di Colmani, un 
giocatore che viene conside- 
rato importantissimo non sa- 
rà sicuramente immediato. 
Colmani ha da tempo inizia- 
to una preparazione. diffe- 
renziata. | tempi del suo 
completo recupero dipende- 
ranno però dai test medici a 
cui il giocatore deve sotto- 
porsi periodicamente. 

Mentre la squadra continua 
la preparazione, due allena- 
menti quotidiani in vista del- 
la (partita infrasettimanale 
che li vedrà impegnati con- 
'tro.il-Centro a cui la società 
goriziana ha ceduto Bobic- 
chio.e Cestaro, il general 
manager Giorgio Giomo. è 
impegnato alla ricerca di 
urio sponsor che sostituisca 
la San Benedetto. In propo- 
sito.il diesse goriziano ha 
avuto un colloquio molto im- 
portante venerdì pomeriggio 
con un «papabile». L'esito di 
tale incontro però non è sta- 
to comunicato anche se da 
fonti bene informate sembra 
che la trattativa sia indirizza- 


do una svolta anche sul pia- 
no della politica nei confronti 
dei giovani. Giomo,. infatti, 
sembra intenzionato a tico- 
struire a Gorizia un settore 
giovanile più che mai com- 
petitivo e all'altezza di un 
passato non remoto in cui il 
basket goriziano era una 
fonte inesauribile di talenti. 
A questo scopo Giomo ha 
cercato di riallacciare con- 
tatti con tutte le società mi- 
nori della provincia per po- 
ter rinfoltire i ranghi del set- 
tore che in questi ultimi anni 
era stato piuttosto trascura- 
to. 

La prossima settimana verrà 
lanciata, intanto la campa- 
gna abbonamenti a questo 
fine la società ha annunciato 
che il campionato verrà gio- ; 


.cato a. Gorizia. Sembrava, 


infatti, che per consentire i 
lavori di ristrutturazione del 
palazzetto che la squadra 
dovesse trasferirsi a Udine 
per disputare il girone di ri- 
torno. 


sica» e fondamentalmente 
c'è da credergli. 


affronta il primo esame 


TRIESTE - Domani e martedì, 
Nella palestra della Ginnasti- 
ca triestina, avrà luogo l’or- 
tradizionale «Trofeo 
Profumeria Mimosa», orga- 
Nizzato dalla Pallacanestro 
Saba. Un'occasione che sta 
seguistando importanza cre- 
7 ‘ente, di anno in anno, per- 
di pr PPresenta il momento 

Passaggio dalla fase di 


pre 
Ba parazione 


cesima, ha edizione, la dodi- 
"No assicurato la 
Pa tecipazione Upea 
ne d'Ungheria dra campio- 
ne Universitaria ‘gi 
Medveshak di za 
naturalmente, Ja Gi 
triestina, 
Quest'anno il torneo sj pre- 
senta con una formula Varia- 
ta: non.più un girone all’ita- 
liana, ma eliminatorie’ diret 
te, nella prima serata, e finali 
per il primo e secondo posto 
e perl terzo e quarto piazza- 
mento, nella seconda. 
Quattro squadre tutte di buo- 


azione diretta e poi finali - Un’occasione importante per Garano 


Presenti una squadra ungherese 


(la Beac candidata alla finale) 


la Medveshak di Zagabria 


e le universitarie di Brno 


na levatura, che dovrebbero 
offrire uno spettacolo cesti- 
stico altrettanto buono, an- 
che se magari frenato dal fat- 
to che molte giocatrici si tro- 
Vano ancora in una fase me- 
dia di preparazione. Fra le 
compagini partecipanti spic- 
ca l' ungherese Beac, che, 
oltre ad essere, come detto, 
Campione nazionale in cari- 
ca, ha svolto un ruolo da pro- 
tagonista nel torneo del Da- 
DODO e nella Coppa Rochet- 


Avversaria principale, 


O Ù 
TTO SQUADRE IN LIZZA DA VENERDI 14 A DOMENICA 16 SETTEMBRE 


Torna il basket in 


TRIE: 
dello. _——_ Nella cornice 


Tergeste di Mi- 


dre: Libertas Villa CIO. 
ina, Libertsa te a 


bioa, SI 
gri, Libertas Hi 
Lipogna, Liberti; iteroo] 
Gorica prtoia, Iskr: Nova 
di » (Taski Zidar S 
PAGE Naturalmente alla com 
triestina, Erano pre. 


Senti 
Lib, lappresentanza d 
ertas il Presidente Den 


ciale De Luca ; È 

della sezione i il Presidente 
h sl rieste Nistri e 
Îl fautore dell'iniziativa Bas. 
si; per il Coni è intervenuto il 
presidente provinciale Borri 
oltre. al presidente dell'o. 
stello Tergeste Taffaro. 

Questa edizione, che coinci- 
de con il 45.0 anniversario 
della nascita della associa- 
zione, vede un deciso am- 
pliamento della dimensione 
del torneo, con il raddoppio 
delle squadre partecipanti e 
con l'apertura anche a due 
slovene; queste modifiche 
Sono state rese possibili gra- 
zie all’organizzazione Liber- 
tas.e'vengono ritenute inte- 
lessanti perché permettono 


Il diretto confronto tra due 
scuole cestistiche di caratte- 
ristiche ben distinte. 
Le squadre saranno formate 
da giocatori delle annate 
1977-'78 e pertanto rientranti 
Nella categoria «ragazzi»; 
eccezioni, a questa regola 
sono fappresentate da tre 
fuoriquota di Messina e Ro- 
Eee allo Scopo di equilibrare 
o formazioni partecipanti. 
er ‘quanto riguarda la for- 
mula del torneo, le quattro 
Squadre vincenti della prima 
giornata si qualificheranno 
per il girone dal primo al 
quarto posto e le' perdenti si 
disputeranno quello dal 


quinto all'ottavo, e'a seguire 
nella seconda giornata si 
svolgeranno le semifinali dj 
ciascun girone; nella terza le 
vincenti si incontreranno tra 
loro, come pure le perdenti, 
e si potrà così stilare la clas- 
Sifica. 

Una caratteristica significati- 
‘va del torneo è la scelta della 
localizzazione delle partite 
che si svolgeranno in parte 
nella. palestra di via della 
Valle e in parte avranno co- 
me palcoscenico piazza del- 
l'Unità d’Italia; proprio que- 
St'ultimo è sicuramente un 
lato importante del successo 
che l'iniziativa ha avuto helle 
due edizioni precedenti, per- 


quindi candidata a disputare 
la finale per il primo posto, è 
la Ginnastica Triestina. Per. il 
coach Garano sarà questa 
un'occasione davvero. utile 
perchè fornirà una prima in- 
dicazione sulla realtà della 
squadra ai suoi ordini. E non 
tanto sulla condizione di for- 
ma in cui si trovale le bianco- 
celesti (la preparazione non 
è cominciata da molto), 
quanto se, per esempio, le 
più che note difficoltà iniziali 
che la società ha sofferto po- 


e ‘tranno essere agevolmente 


mettendo di raccogliere 
un’ampia partecipazione di 
pubblico, magari dapprima 
occasionale e poi sempre 
più interessato. S 

Scopo principale di questo 
torneo di fine estate non è 
certamente il rifinire la pre- 
parazione per l'attività ago- 
nistica Ormai alle porte, 
quanto Piuttosto il dare 
un'opportunità ai giovani di 
fare nuove amicizie e di con- 
frontarsi sia dal punto di vi- 
sta sportivo sia, soprattutto, 
da quello culturale; teatro di 
questi scambi sarà proprio 
l’ostello Tergeste che, molto 
disponibile a questo genere 
di iniziative, ospiterà tutti i 


superate o no; se sarà possi- 
bile, con.il giusto lavoro e gli 
eventuali, opportuni aggiu- 
stamenti ritrovare un assetto 
di squadra in grado da af- 
frontare dignitosamente un 
campionato di A1. Prime e 
leggere indicazioni, ma pur 


sempre di discreto valore. 
Certamente scenderà 


di quelle giuste per trovare, 


se necessario, assetti nuovi. 


Questo motivo porta ulterio- 


re interesse alle due serata 
del torneo. Serate che preve- 


dono il seguente program- 


ma: stasera (ore 19,30) Beac 


Budapest-K.K. Medveshak e 
(ore 21) Ginnastica triestina- 
Selezione universitaria 
Brno; domani (ore 19,30) fi- 
nale terzo e quarto posto e 
(ore 21) finale primo e secon- 


do posto. 
[ al.ca.] 


piazza con il Memorial Nesbeda 


giovani atleti. RE 
Alla riuscita dell'iniziativa 
hanno collaborato la Fip, il 
comune, la provincia, la de- 
legazione regionale del Co- 
ni, la Camera di commercio 


e alcuni privati. 


Questo il calendario: venerdì 


14 settembre, quarti di finale 
con due partite in piazza Uni- 
tà e due in via della Valle a 
partire rispettivamente dalle 
16 e dalle 16.30; sabato 15 le 
semifinali che avranno gli 
stessi orari; da segnalare 
domenica 16 in piazza Unità 
la finale alle 11 e, a seguire, 
la premiazione. 
[Massimiliano Gostoli] 


in 
campo una squadra in so- 
stanza mutata rispetto alla 
scorsa stagione, dopo i for- 
fait di alcuni importanti ele- 
menti: quindi l'occasione è 


quistato dall’Irge Desio è at- 
tualmente impegnato con la 


TRIESTE — Due tasselli, una 
guardia e un pivot, per com- 
pletare gli unici spazi attual- 
mente ancora vuoti nel mosai- 
co giallorosso. L'orizzonte 
verso cui guardano i dirigenti 
rivieraschi si spinge fino al no- 
vembre prossimo, data in cui 
si apriranno nuovamente ij 
cancelli del mercato ufficiale, 
quello di «riparazione» d'au- 
tunno. " 

Sfumate le trattative con la 
Ginnastica triestina per l’ap- 
prodo a Muggia della Colom- 
ban e dopo l’arrivo nel centro 
costiero di Pacoric e Mattesi 
dal St. John, la MonteShell ha 
iniziato la preparazione atleti- 
ca la scorsa settimana. Nove 
‘sono attualmente le ragazze a 
disposizione del nuovo coach 
Mario Steffè. Si tratta della 
nuova coppia di play Pacoric e 
Pertichino, delle guardie Zet- 
tin e Surez, delle esterne Mat- 
tesi e Bessi e dei centri Osti, 
Battaglia e Tracanelli. 

Per Steffè al momento attuale 
nessuna delle juniores, che si 
allenano assieme alle gioca- 
trici della prima squadra, sa- 
rebbe interessata all'inclusio- 
ne nella rosa della formazione 
della compagine che il prossi- 
mo 29 del mese inizierà la sua 
terza avventura consecutiva in 
A2, 

Attingere dal mercato novem- 
brino è dunque un obbligo per 
la MonteShell. «Puntiamo a un 
campionato di tutto rispetto», 
afferma il nuovo coach giallo- 
rosso, tuttavia in apprensione 
— anche se solo temporanea- 
mente — perché la squadra 
sia completa in ogni reparto. 
Già qualche piccolo problema 
è capitato a intralciare i piani 
di Steffè, che, oltre a un inci- 
dente ultimamente occorso al 
centro Osti, si trova ora anche 
la Zettin in attesa di essere 
operata di appendicite. Due 
retuperi per i quali si dovran- 
no attendere decine di giorni. 
Tutto ciò, però, preoccupa so- 
lo relativamente Steffè, che si 
è presentato fiducioso e grin-. 


ta a buon fine. * [a.g.] 


MONTESHELL /GLI OBIETTIVI DI STEFFE' » 
Cercasi una guardia e un pivot 
per riempire i vuoti giallorossi 


toso in vista dell'imminente 
stagione agonistica nella qua- 
le crede che Muggia possa re- 
citare un ruolo non seconda- 
rio. 
Anche la società è speranzosa 
e decisamente risollevata do- 
po il ripescaggio in A2 e la 
conferma dello sponsor, volta- 
ta la pagina della scorsa sta- 
gione travagliata. 
Le ragazze si stanno allenan- 
do a ritmi già sostenuti. Ora si 
inizierà, con questa settimana, 
il lavoro duro, lavoro atletico 
unito ai fondamentali in pale- 
stra. Fra poco si dovrebbe ini- 
ziare pure la serie delle ami- 
chevoli (imminente quella con 
la Sgt), classico rodaggio per 
la squadra, in vista del cam- 
pionato. 
Il tradizionale torneo in piazza 
Marconi non si farà a breve 
termine, ma sarà rinviato pro- 
babilmente fra qualche mese, 
forse a Natale. 
Caratteristiche della compagi- 
ne muggesana in versione 
Steffè saranno — come ‘ha 
confermato lo stesso coach — 
il pressing. a tutto campo e la 
particolare difesa a zona im- 
postata dall'allenatore giulia- 
no, che attende ancora la no- 
mina del suo vice che siederà 
con lui in panchina. 
Steffè, oltre che tecnico della 
prima squadra, svolgerà an- 
che il ruolo di osservatore del 
settore giovanile muggesano, 
vera «perla» della società. 
Si attende — anche questa a 
giorni ormai — la ripresa dei 
lavori i completamento del 
palasport di Aquilinia che, sal- 
vo ulteriori intoppi, dovrebbe 
aprire i battenti la prossima 
Stagione agonistica. (settem- 
bre '91). Morale alto, dunque, 
incasa MonteShell, che sta fra 
l'altro per ufficializzare anche 
il secondo sponsor, mentre un 
occhio è già da tempo volto ad 
altre piazze, ove strappare 
quelle ultime due pedine che 
farebbero la felicità del tecni- 
co e non solo. 

[Luca Loredan] 


ln] 


ATLETICA /IL BILANCIO DI SPALATO 


L’euforia, ma ’contenuta’ 


Dopo le significative prove italiane per la Fidal è il momento dei programmi 


SPALATO — Un'euforia conte- . 


nuta, la certezza di avere ope- 
rato per il meglio, i progetti 
per il futuro: la Fidal ha consu- 
mato le ultime febbrili ore del 
soggiorno spalatino facendo 
valigie e bilanci. | quindicesi- 
mi campionati europei hanno 
visto esprimersi l’Italia ai livel- 
li raggiunti da qualche anno, 
con personaggi già noti. La 
nuova Federazione non lo na- 
sconde, ma si annette il merito 
di avere saputo conservare il 
patrimonio, incrementandolo, 
non soltanto con due medaglie 
in più rispetto a Stoccarda 
1986, bensì anche con nomi 
nuovi. Quello di Annarita Sido- 
ti si è affacciato alla notorietà 
nei modo più irresistibile, tro- 
vando per la strada della mar- 
cia la medaglia d’oro che man- 
cava dal 1978 (a Praga la con- 
quistò Sara Simeoni). 

La Fidal è inoltre soddisfatta 
peri piazzamenti: i finalisti so- 
no stati 24 (30 con gli staffetti- 
sti), le finaliste sei (nove con le 
Staffettiste), in totale 39 su 58 
atleti gareggianti (64 i presenti 
a Spalato); soltanto nove az- 
zurri non sono entrati fra i pri- 
mi 16. 

Questi dati fanno dire al presi- 
‘dente federale Gianni Gola: 
«E? il risultato di un program- 
ma partito dopo la Coppa Eu- 
ropa dello: scorso ottobre; un 
successo per la politica di au- 
tonomia e discrezionalità che 
il consiglio ha adottato nei 


confronti del settore tecnico; la 


dimostrazione. che si è bene 


operato nel:rapporto con gli at- 
leti di vertice (oltre cento) cui 
si è assicurata assistenza tec- 
nica, sanitaria ed economica». 
La Fidal tuttavia non è appaga- 
ta e col decentramento regio- 
nale riguardante 600 tecnici 
spera di creare il collegamen- 
to fra l'atletica di vertice e 
quella di base. Per i settori che 
non vanno si ricorrerà anche a 
tecnici stranieri, il primo dei 
quali dovrebbe essere il tede- 
sco’ orientale Arbeit, esperto 
del settore lanci. | mezzi eco- 
nomici non mancano: la Fidal 
ha già in progetto di portare da 
sette a otto miliardi e mezzo 
(un terzo del suo bilancio) i 
fondi da destinare al settore 
tecnico. A proposito di mezzi, 
si precisa che, a causa dei 
successi, il montepremi degli 
azzurri di Spalato è cresciuto 
da 200 a 300 milioni: 28 milioni 
per l’oro, 14 per l'argento, 7 
per il bronzo, 3,5 per un piaz- 
zamento dal quarto all'ottavo 
posto, 1,5 dal nono a sedicesi- 
mo. 

Gola precisa infine di non ave- 
re mai aperto una questione 
su «atleti di prima e atleti di 
dopo. Sarebbe stolto, sappia- 
mo che un ricambio non può 
avvenire prima di dieci anni». 
Elio Locatelli, ilctche è passa- 
to dal quarto posto in Coppa 
Europa al terzo posto nel me- 
dagliere uomini di questi euro- 


Varie 


pei, dopo Gran Bretagna e 


‘Urss; racconta che la vittoria 


che più lo ha emozionato è sta- 


ta quella della Sidoti: «E' la di- . 


mostrazione di quanto talento 
è sparso nel nostro Paese e 
non dobbiamo più disperder- 
lo». Nell’ordine, per entusia- 
smo, hanno poi «toccato» il 
tecnico le imprese di Antibo, la 
rinascita di Poli; la maratona 
di Bordin. Le delusioni più pro- 
fonde? Naturalmente Evange- 
listi e Pavoni. Il primo ha biso- 
gno di nuovi stimoli, il secondo 
ne ha fin troppi. Il settore velo- 
cità, lascia intendere Locatelli, 
non deve porsi modelli sba- 
gliati, come i neri di Francia e 
Gran Bretagna, ma rifarsi alla 
scuola, all'eredità di Vittori, e 
fare meno polemiche. «I ‘fran- 
cesi hanno imparato da noi — 
ricorda il tecnico — Marie Ro- 
se seguita a venire a Formia». 
| quindicesimi campionati eu- 
ropei di atletica si sono acco- 
miatati dal pubblico con una 
memorabile giornata finale. Il 
primato mondiale della 4x100 
francese, quello europeo della 
4x400 britannica, la maratona 
di Bordin, i cinquemila di Anti- 
bo sono stati l’esaltante coro- 
namento di sei giorni di gare 
all'altezza dell’avvenimento, 
forse più intense di quanto si 
attendesse. La stagione dei 
meeting non rutilante, aveva 
fatto prevedere una rassegna 
continentale addirittura grigia. 
Così non è stato. 


Gelindo Bordin 


_ 1 


TENNIS /UNA PROVA PROMETTENTE A NEW YORK. 
Caratti ha mancato la grande occasione |Il baseball giovanile 
nel tentativo di battere Jay Berger 


Dall’inviato 
Ubaldo Scanagatta 


NEW YORK — Che grande oc- 
casione mancata. Cristiano 
Caratti ha giocato per due set 
come se fosse un fenomeno 
contro Jay Berger, n.13 del ta- 
bellone e 14 del mondo, e li ha 
vinti 6-4, 6-2, poi però e andato 
in tilt con il servizio: è riuscito 
a perderne cinque, tutti cioè, 
nel terzo set nel quale era par- 
tito strappando la battuta a 
Berger nel primo game. 

La crisi del ragazzo di -Acqui 
Terme è continuata per tutto il 
quarto set. Non erano tanto i 
doppi falli, otto in tutto il 
match, quanto le prime palle 
che non entravano più, o era- 
no troppo deboli, di modo che 
Berger, disastroso all’inizio, si 
è pian piano ripreso, è rientra- 


. to.in partita e alla fine è riusci- 


to a far valere la sua maggiore 


| esperienza. 


E' finita 4-6, 2-6, 6-4, 6-3, 6-4 
dopo tre ore e 31 minuti e il 
quinto sét è tornato a esser 
equilibrato anche se Caratti 
pareva averlo subito compro- 
messo con la perdita della bat- 
tuta nel primo game. 

Insomma, se non fosse stato 
per il servizio, Caratti avrebbe 
potuto riuscire nella, grande 


‘ impresa. Gli è venuta forse un 


po’ di paura, quando si è reso 
conto che avrebbe potuto vin- 
cere. La crisi del servizio lo ha 
reso meno sicuro, più incerto, 
e ha finito per coinvolgere an- 
che gli altri colpi. Caratti si è 
ripreso nel finale, è arrivato a 
quattro pari al quinto, ma ha 
‘ceduto la battuta (a 15 e conun 


+ doppio fallo) per la decima 


volta nella partita e non è riu- 
scito a recuperare, anche per- 
ché il.suo rinfrancato avversa- 
rio ha messo a segno proprio 


. nell'ultimo game, sugli ultimi 
® due punti, i soli due aces del 
. quinto set. 


Una prova complessivamente 
più che dignitosa, comunque, 
quella di Caratti. Avrebbe, a 
mio avviso, dovuto vincere in 


| tre set: il terzo set lo ha vinto 


Berger, invece, solo perché è 
stato capace di tenere un ser- 
vizio su cinque. Un set con no- 


® ve breaks su dieci games; a 
* questi livelli non mi era mai 
capitato di vederlo. Succede 
» fra dilettanti, non fra professio- 
‘. nisti impegnati in un terzo tur- 


no dell'Open degli Stati Uniti. 

Garatti non. l’ammette, ma de- 
ve aver provato un po' di stan- 
chezza. Nel terzo set più men- 
tale che fisica, alla fine più fisi- 


ca. «Ho giocato una buona 
partita, mi dispiace soltanto di 
aver avuto quel black-out. 
Vuol dire che c'è ancora molto 
da lavorare — confessava con 
l'abituale modestia Caratti, 
sotto gli occhi comprensivi del 
suo allenatore Piatti — ma al 
tempo stesso è importante che 
io sia riuscito a far match pari, 
ad arrivare sul quattro pari al 
quinto set, con uno dei primi 
giocatori del mondo. Era la 
terza volta che mi trovavo a di- 
sputare un match sulla distan- 
za dei tre set su cinque, è un 
po' come per un ottocentome- 
trista improvvisarsi sui 1500. 
Mi dispiace soprattutto una co- 
sa, non poter giocare contro 
Agassi al prossimo turno. 
Chissà, forse mi avrebbero 
messo sul campo centrale...». 
Caratti avrebbe anche guada- 
gnato punti preziosi per salire 
in classifica, s 
Oggi è solo 126, queste due 
vittorie all'Open forse non ba- 
steranno a farlo entrare fra i 
primi cento, anche perché dal 
computer gli esce una semifi- 
nale raggiunta in un torneo mi- 
nore dodici mesi fa. 

«All’inizio giocava in un modo 
incredibile — avrebbe detto 
Berger di Caratti — quasi ogni 
colpo era vincente. Ma è diffi- 
cile giocare per tre set di fila 
così. lo ho cercato di velociz- 
zare il ritmo, lui è calato. Nel 
quinto set ho avuto la possibi- 
lità di andare tre a zero: crede- 
vo che lui mollasse, invece 
non lo ha fatto. Certo quando 
stava 2a 1alterzo servizio me 
lasono vista brutta». 

Per una sorpresa mancata ce 
ne sono state però altre. Non 
tanto nel femminile, anche se 
la Graf ha perso un set dalla 
sudafricana Reinach e la Mar- 
tinez, n. 10, è stata eliminata 
dalla francese Tauziat, quanto 
nel maschile. Michelino 
Chang, n. 11, è stato dominato 
dal russo Cherkasov, tre set a 
zero, mentre Gilbert, n. 8, e 
Ivanisevic, n. 13, hanno perso 
al quinto set dai loro rispettivi 
avversari, Cahill, n. 48 e Man- 
sdorf, n. 41, dopo aver vinto i 
primi due set. Facili afferma- 
zioni invece per Agassi e Bec- 
ker su Davin e Carbonell. 
Dall’alto in basso il tabellone 
vedeva allineati agli ottavi 
Curren-Wheaton, McEnroe-E. 
Sanchez, Lendl-Bloom, Sam- 
pras-Muster e, nella metà infe- 
riore, Van Rensburg-Cherka- 
sov, Berger-Agassi, Mansdorf- 
Krickstein, Cahill-Becker. 


TENNIS / GORIZIA 
Il vicentino Fabio Visotti 
vince il memorial Baum 


GORIZIA — II vicentino Fa- 
bio Visotti si è aggiudicato 
definitivamente il Memorial 
«Giovanni Baum», torneo di 


tennis riservato a giocatori 


di categoria B. 

Il trofeo triennale, messo in 
palio dal tennis club «Aldo 
Zaccarelli» di Gorizia, era 
giunto alla sua quindicesi- 
ma edizione. Visotti, classi- 
ficato B 1 e che gareggia 
per i colori dell’At Verona, è 
riuscito  nell’exploit di im- 
porsi nelle ultime tre edizio- 

' ni del torneo. 

Quest'anno il suo compito è 
stato particolarmente diffi- 
cile. Dopo aver superato 
abbastanza facilmente i pri- 


mi turni in semifinale ha do- è 


vuto vedersela con lo scate- 
nato milanese Raffa che, 
dopo essersi aggiudicato il 
primo set, ha dovuto arren- 
dersi, alla lunga, di fronte 
alla maggior regolarità di 
Visotti. 

La grossa sorpresa, però, è 
venuta nell'altra semifinale 
dove il B 2 Massimiliano 
Botta ha eliminato, dopo tre 
ore di gioco, la testa di serie 
numero uno del torneo Enri- 
co Casadei. 

Una partita bellissima con 
molti cambiamenti di scena 
ed in cui Botta alla fine è 
riuscito a spuntarla grazie 
alla maggior lucidità dimo- 
strata nei colpi decisivi. 

La finale, una delle più belle 
viste in occasione del 
Baum, ha dato l’impressio- 
ne di poter presentare 
un'altra sorpresa per la glo- 
ria degli organizzatori che 
così avrebbero potuto tene- 
re ancora nella loro bache- 
ca il prestigioso trofeo in ar- 
gento massiccio. 

L'incontro è rimasto in equi- 
librio fino al 4 pari del primo 
set, poi Visotti otteneva un 
break che sarebbe risultato 
decisivo per l’aggiudicazio- 
ne della prima partita. 

Nel secondo set il vicentino 
accelerava i ritmi scenden- 
do a rete e mettendo così in 
difficoltà Botta che era co- 
stretto a una gara difensiva. 
Sul 4 a 2 per Visotti la parti- 
ta veniva sospesa a causa 


della pioggia e dopo alcuni 
minuti veniva ripresa sotto 
la struttura coperta. La mu- 
sica non cambiava e l’epilo- 
go era solo questione di 
tempo e alla fine Visotti si 
‘aggiudicava partita e incon- 
tro con il punteggio di 63. 
Vincitore, a parte la bella 
sorpresa del torneo è stato 
il quattordicenne Riccardo 
Del Neri, che figura nei pri- 
mi quattro posti delle clas- 
sifiche nazionali Under 15 
che è riuscito a superare 
due turni e proprio con il fi- 
nalista Botta ha sfiorato il 
colpaccio in una partita che 
è stata tra le più belle del- 
l'intero torneo. 
Nel singolare femminile la 
vittoria è andata alla faenti- 
na Flora Perfetti che si era 
aggiudicata l'edizione del 
1987. In finale la Perfetti ha 
battuto per/64,'63 la genove- 
se diciassettenne Erica Giu- 
nio. 
Anche questo incontro è 
stato molto piacevole. L’af- 
fascinante Giunio, che in 
semifinale aveva eliminato 
a sorpresa la testa di serie 
numero due la bergamasca 
Rosanna Manzoni, ha cer- 
cato di sorprendere la sua 
avversaria, testa di serie 
numero uno del torneo, con 
bordate da fondo campo, 
non riuscendo però a trova- 
re la necessaria continuità. 
La Perfetti, lasciata sfogare 
la sua giovane antagonista, 
prendeva in mano decisa- 
mente le redini del gioco 
con alcuni bellissimi pas- 
santi e discese a rete che 
alla fine risultavano deter- 
minanti sull'esito finale del- 
l’incontro. 
Una manifestazione riusci- 
tissima organizzata in mo- 
do perfetto dal circolo del 
presidente Nicola Apa, con 
la collaborazione del giudi- 
ce ‘arbitro Giorgio Cech. 
Particolare . soddisfazione 
oltre dal livello tecnico del : 
gioco messo in mostra dai 
concorrenti è venuta anche 
dal pubblico che ha seguito 
numerosissimo tutti gli in- 
contri in programma. 

[ Antonio Gaier] 


AUTO /LE PROVE LIBERE A MONZA 


‘Quattro chiacchiere con Senna 


» MONZA — Nell'ultimo turno 


delle prove libere monzesi è 
sempre arrivato verso il tatdi 
della mattinata. Lo portava un 
elicottero che, alla chiusura 


. delle prove, lo riportava in una 
* zona di verde fuori Monza. 

» Ayrton Senna Da Silva non era 
© né triste né allegro. Aveva la 


solita faccia col taglio della 
sfinge. Parlava lentamente e 
agiva sempre lentamente, a 
differenza da come opera in 
pista dove si trasforma al pun- 


{ to di diventare anche un «ka- 


mikaze». Vederlo in borghese 
è raro perché ci sta poco. 
«Quest'anno — mi ha detto — 
“ho fatto appena tre giorni di 
vacanza in Sardegna, ma sono 


stato sufficienti per rilassarmi. 
Quando sono nell’abitacolo 
sto meglio, mi sento un altro. 
Con Gerhard vado molto d’ac- 
cordo, del resto io detesto il li- 
tigio (sic). Qui a Monz@ sto ef- 
fettuando prove d’assetto e di 
motore, Che sarà lo stesso di 
Francorchamps incrementato 
di qualche cavallino. lo sono 
molto fiducioso. Inutile na- 
scondere che voglio vincere il 
mio secondo titolo mondiale». 
Poi arriva Berger e i due van- 
no a mangiare un boccone. Di- 


ce Senna: «Abbiamo un cuoco | 


particolare che ci prepara pa- 
sti leggeri». Replica Berger: 
«Lui mangia più di me, non è 
un canarino, possiede un fisi- 


co di ferro. Come posso sbri- 
garmela io con due colossi 
della guida :come Ayrton e 
Alain? Ditemi voi come può 
farsi largo il povero Gerardo? 
Per me il campionato lo vince 
Ayrton che in questo momento 
sta facendo la differenza tra le 
due vetture». 

Sul volto di Senna affiora un 
pallido sorriso: «Macché è la 
McLaren ancora competitiva 
che.mi permette tanto. A Mon- 
za però non sono mai stato for- 
tunato ed è anche uno dei po- 
chi tracciati dove non ho mai 
vinto. Prost, invece, per ben 
tre volte ce l'ha fatta. Mail 
campionto non si deciderà qui. 
Penso che siano l'Estoril e Je- 


rez a dire l’ultima parola». 

Ma è vero che con la Ferrari 
avevi avuto un approccio, che 
sembrava già fatta? 
«Andiamoci piano. A fine lu- 
glio c’era stato un contatto, poi 
sono sopravvenute le vittorie 
consecutive di Prost e non se 
n'è fatto più nulla. Sia chiaro 
però che non si era parlato di 
nero sul bianco. Come hai vi- 
sto però con la McLaren ho fir- 
mato piuttosto tardi». 

Mati «prude» la Rossa? 

«Non so cosa voglia dire "ti 
prude”, ma se vuol dire che mi 
piace allora ti dico di sì». 

E stavolta ride sul serio. 


[e.p.] 


TORNEO A TRIESTE 


al Cupramontana 


TRIESTE — Si è rinnovata 
sul diamante di Prosecco il 
tradizionale torneo di base- 
ball. giovanile organizzato 
‘dalla Us Alpina che ha rag- 
giunto il suo settimo anno di 
vita. 

Otto le formazioni parteci- 
panti e cioè: l’Alpina di Trie- 
ste, il Buttrio, i Rangers di 
Redipuglia, il Montegranaro, 
il Rimini, il Tergeste, i Black 
Panthers di Ronchi, il Cupra- 
montana e l’Aviano Eagles. 
Gli incontri sono stati tutti vi- 
vaci e sorretti da. un folto 
pubblico che durante le quat- 
tro giornate ha sorretto e in- 
coraggiato le speranze gio- 
vanili del baseball italiano. 
La finale è andata al Cupra- 
montana che si è imposto 
per 14-1 sul Rimini, mentre 
hanno dovuto accontentarsi 
del settimo e dell'ottavo po- 
sto il Tergeste e l’Alpina. 


MOTO / LA PRIMA PROVA DELL’HUNGARORING 


Capirossi conquista Budap 


| segnalati 


Le formazioni locali, nono- 
stante il posto in classifica, 
hanno ‘espresso del buon 
giocvo e hanno dimostrato di 
possedere le potenzialità 
per continuare un domani la 
tradizione locale. 
Per quanto riguarda i miglio- 
ri giocatori del torneo vanno 
quale lanciatore 
Frisoni del Rimini, il battitore 
Pantaleoni del Cupramonta- 
na, il ricevitore Bruschi del 
Rimini, l'interno Rodriguez 
di Aviano, l'esterno Fonzari 
del Redipuglia, più utile Pia- 
ni del Buttrio, il bomber Cos- 
ser'dei Panthers e il più gio- 
vane Barnobi del Tergeste. 
Questa la classifica finale. 1) 
Cupramontana, 2) rimini, 3) 
Aviano, 4) Buttrio, 5) Ronchi, 
6) Redipuglia, 7) Tergeste, 8) 
Alpina, 9) Parma, 10) Monte- 
granaro. 

[Domenico Musumarra] 


BOXE. E’ bastata poco me- 
no di una ripresa a Enrico 
Scacchia per confermarsi 
campione italiano dei su- 
permedi. Il suo avversario, 
Pietro Miloni, è finito subito 
al tappeto colpito da un 
gancio destro al volto e ha 
perso completamente la ca- 
pacità di orientamento sul 
ring. Inutile ogni tentativo di 
replicare. ai ripetuti destri 
dello svizzero naturalizzato 
italiano. Miloni, che finora 
aveva perso una sola volta 
su 15 incontri disputati, ha 
portato un solo destro ed'è 
finito nuovamente a terra 
raggiunto da un sinistro-de- 
stro di Scacchia. Il campio- 
ne ha mantenuto la sua soli- 
ta irruenza, ma l'arbitro è 
intervenuto decretando il ko 
tecnico. 


AUTO. L'equipaggio bre- 
sciano formato da Flaminio 
Valseriati e Marcello Sapo- 
retti, su «Lotus Elevan Les 
Mans», ha vinto la 19.a edi- 
zione della «Coppa d'oro 
delle dolomiti-Trofeo Marti- 
ni», una gara di regolarità 
riservata ad auto storiche e 
disputata su due circuiti per 
complessivi 330 chilometri. 
Secondo, nel trofeo orga- 
nizzato dal «Historic racing 
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club di Treviso», è giunto 
l'equipaggio. formato da 
Rousseau Colzi-Taddeti, su 
«Alfa Romeo Giulietta sv», 
che ha concluso anch'esso 
con zero penalità; terzi so- 
no arrivati i trevigiani Ma- 
rin, abordo di una «Masera- 
ti 200 SI» che hanno conclu- 
so con 10 penalità. 


AUTO. Oltre diecimila per- 
sone hanno assistito alla 
prima edizione del «Primo 
trofeo città di Torino autoe- 
cologiche», svoltosi sul cir- 


cuito di 1590 metri del Va-- 


lentino. La manifestazione, 
a cui hanno partecipato più 
di 60 automobili alimentate 
a energia elettrica o solare, 
è stata vinta dal milanese 
Oscar De Vita alla guida di 
«Electroshock 2» nella cate- 
goria fino'a 500 kg De Vita 
ha coperto i 14 giri del per- 
corso in 14'0403, alla media 
di 74,646 km/h. Nelle altre 
classi hanno vinto Giuliano 
Mazzoni su «Bobcart e 1», 
Giuseppe Vitali su «Prinz 
Gaam sport» e ancora Giu- 
liano Mazzoni, questa volta 
sul prototipo «Cartanfruit». 
Nella corsa riservata alle 
vetture a energia solare si è 
imposto il milanese Gianlu- 
ca  Beggio, alla guida di 


Supermedi 
fulmi 


nanti 


«Elettropoli». 


AUTO. Il toscano Mauro Ne- 
sti ha vinto a tempo di re- 
cord.la 42.a edizione della 
cronoscalata ‘ Trento-Bon- 
done, valida per il campio- 
nato italiano della monta- 
gna. Con la Osella Pa9 ha 
coperto gli oltre 17 km del 
percorso in 10'14”35 alla 
media oraria di km 101,370, 
superando così per la prima 
volta nella storia della gara, 
una volta valevole come 
prova di coppa Europa, la 
media dei 100 km orari. Il 
precedente primato ottenu- 
to lo scorso anno da Casa- 
sola (10’29'24) era già stato 
battuto da Nesti in prova. 


CICLISMO. Il cuneese Paolo 
Roagna, della Fiat Agri Mo- 
dena, ha vinto la 43.a Tori- 


no-Valtournenche, classica ‘ 


del ciclismo dilettantistico 
del nord ltalia. Dopo 123 km 
di gara, percorsi alla media 
oraria di km 37,846, ha bat- 
tuto in volata il compagno di 
squadra Enrico Cecchetto. 
Terzo il bergamasco Tullio 
Pelliccioli a 154", davanti a 
Gilberto Simoni (nipote di 
Francesco Moser) a 2'07", e 
al palermitano Carmelo Ci- 
glia a 2912”. 
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Servizio di 
Ezio Pirazzini 


BUDAPEST — Stavolta l’«en- 
fant prodige» si è trasforma- 
to in «enfant terrible» me- 
nando un tremendo fendente 
al tedesco Prein, sul circuito 
dell'Hungaroring, neonato 
per il Motomondiale. Loris 
Capirossi ha compiuto 
un'impresa che rasenta l'in- 
credibile se consideriamo 
quel che era capitato prece- 
dentemente a Brno dove 
aveva sempre lottato nelle 
retrovie sino al fatale capi- 
tombolo. In un.,sol colpo ave- 


va perso 17 punti nei con- © 


fronti di Prein e anche l’olan- 
dese Spaan gli era passato 
davanti in classifica. Le spe- 
ranze del «baby» si erano af- 
fossate in un sol colpo, an- 
che perché sembrava la mo- 
to l'elemento deteriore della 
sconfitta. leri all'Hungaro- 
ring, un tracciato sconosciu- 
to a tutti i centauri che vi si 
cimentavano per la prima 
volta, Capirossi è risorto as- 
sieme alla sua Honda con un, 
recital che ha del favoloso. 
Ha vinto la gara con un van- 
taggio di 1"161 sull’elvetico 
Luethi, 1170 su Casanova, 
2707 su Gresini. : 

| due avversari che lo prece- 
devano in classifica, Prein e 
Spaan, sono terminati quinto 
e sesto. Quindi il tedesco, 
ancora leader di classifica, 
ha perso dieci punti in un sol 
colpo, ma ne rimane sempre 
sette d'avanzo con una sola 
gara al termine, il Gran Pre- 
mio d'Australia del 16 set- 
tembre. Si ripetesse lo stes- 
so. risultato  dell'Hungaro- 
ring, Loris Capirossi sareb- 
be campione del mondo. 

L'attuale classifica del Mon- 
diale vede in testa Prein con 
169 punti, sette in più di Capi- 
rossi e nove in più di Spaan. 
Dicono che, i miracoli non si 
possono ripetere due volte, 
ma a questo punto vale la pe- 


na sperare. 

Certo ‘permane il mistero 
dell’infausta prova di Capi- 
rossi a Brno nei confronti 
della trionfale impresa di ie- 
ri, ma gli infiniti ringrazia- 
menti del «baby» al dottor 
Claudio Costa fanno presu- 
mere che lo stesso medico lo 
abbia rimesso in sesto dopo 
la doppia caduta di Ander- 
stop. i 
Inoltre Capirossi ha ringra- 
ziato anche il suo compagno 
di squadra Gresini, che lo ha 
aiutato nella danza tenendo 
anche il comando della gara 
e sfiancando Prein che, ad 
uni certo punto, era anche 
passato in testa. Sta di fatto 
che-quella di ieri è stata un 
grande giornata degli italiani 
nella 125 con due sul podio 
(Capirossi primo e Casano- 
va terzo) e altri quattro nei 
primi nove (Gresini quarto, 
Cuppini settimo, Gramigni 
ottavo e Debbia nono). 
Anche l'americano John Ko- 
cinski, aggiudicandosi la ga- 
ra della 250, si è avvicinato 
pericolosamente al leader 
Spagnolo Cardus. soltanto 
terzo ed ora con un vantag- 
gio ridotto a cinque punti. 
Definitivamente tagliato fuo- 
ri il nostro Cadalora che ieri 
si è classificato quarto. 

Nella classe regina, il neo- 
laureato Wayner Rainey si è 
arreso a pochi giri dal termi- 
ne quando era secondo die- 
tro all’australiano Doohan, 
seconda guida della Honda, 
Doohan ha vinto la sua prima 
gara di Grand Prix nella ci- 
lindrata ponendosi alle spal- 
le Lawson e Schwantz (meno 
scatenato del solito) e Gard- 
ner. 

Col titolo intasca Rainey non 
ha voluto rischiare più del 
necessario. Ancora aperta la 
lotta nelle altre due cilindra- 
te anche se i due capilista 
Prein e Cardus sono favoriti 
nell’atto finale. 


. 


Un’immagine dal nuovo Hungaroring di Budapest: in 
È pista la gara delle 500 cc con Kevin Schwantz in testa. 


est 


